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1 PROVINCIA REGIONALE DI RAGUSA 

Ufflcio Stampa 

Comunicato n. 080 del 15.02.10 
Revoca concorsi dirigenti. Mandarà ai consiglieri Barrera e Iacono: "Attacchi 
strumentalin 

"La revoca dei bandi di concorso per i 4 posti dei dirigenti è un atto gestiode che il dirigente del 
settore "Risorse Umane" ha adottato, forte anche di un atto d'indirizzo della Giunta Municipale che 
lo invitava a farlo, perché emergevano incongruenze soprattutto sull'equipollenza dei titoli. 
Sorprende pertanto la presa di posizione dei consiglieri provinciali Giovanni Iacono e Pietro Barrera 
che solo strumentalmente chiedono le mie dimissioni per fare gratuita grancassa perché sanno che 
proprio i loro rilievi sono stati accolti e le procedure concorsuali dei dirigenti revocate proprio come 
chiedevano loro" 
Così l'assessore al personaie Pietro Mandara replica ai consiglieri Iacono e Barrera. "Invece di fare 
i paladini a distanza della trasparenza con azioni contradditorie e demagogiche perché non si sono 
adoperati, vista la loro solerzia, con atti ispettivi e mozioni in consiglio per modificare ab origine il 
regolamento dei servizi e degli uffici che classificava le equipollenze dei titoli di laurea per la 
partecipazione ai concorsi?". 
Sulla sua mancata risposta in consiglio circa la revoca dei concorsi l'assessore Mandarà così 
replica: "Ho un forte rispetto dei moli e quindi in Consiglio non potevo dare notizia di un atto ch'è 
di competenza del dirigente cui toccava per legge la revoca dei bandi di concorso. Mi sono limitato 
a dire che nei prossimi giorni ci sarebbero state delle novità perché l'indirizzo della Giunta era 
quello di revocare ma l'atto formale e finale toccava al dirigente del settore "Risorse Umane". 
Al consigliere Iacono, del quale ho un grande rispetto umano e istituzionale, non ho affatto mentito 
in consiglio, me ne guarderei bene, ma durante la seduta ispettiva del 9 febbraio ho risposto ad una 
precedente interrogazione dello stesso capogruppo consiliare di Idv datata settembre 2009, quindi, 
non c'era attinenza con la sua richiesta formulata oralmente e comunque, non ritenevo un'ora dopo 
l'approvazione in Giunta dell'atto di indirizzo di aprire una discussione che non verteva su 
quell'interrogazione a cui avevo prontamente e ampiamente risposto. Per quanto riguarda il 
consigliere Barrera ho preferito rispondergli in privato perché pubblicamente non merita alcuna 
risposta perché rappresenta l'esempio emblematico dell'incoerenza". 
Sulla richiesta di dimissioni dei consiglieri Barrera e Iacono, l'assessore Mandarà è lapidario: "I1 
giudizio sul mio operato lo esprime il presidente Antoci che mi ha assegnato la delega". Da parte 
sua il presidente della Provincia di Ragusa conferma la fiducia all'assessore Mandarà: "La scelta 
della revoca dei concorsi è condivisa da tutta l'amministrazione per eliminare i rilievi formali che 
sono stati evidenziati dal diiigente del settore di competenza e non è imputabile al singolo 
assessore". 



iìi PROVINCIA REGIONALE DI RAGUSA 

UEcio Stampa 

Comunicato n. 081 del 16.02.10 
Visita settima commissione al porto di Scoglitti 

Sopralluogo della settima commissione consiliare della Provincia Regionale di 
Ragusa presieduta dal consigliere Enzo Pelligra al porto di Scoglitti e incontro con 
l'assessore ai Lavori Pubblici del comune di Vittoria Salvatore Avola per avviare 
un'analisi sulle problematiche della struttura portuale. 
Nel corso dell'incontro i componenti della settima commissione Silvio Galizia, 
Raffaele Schembari, Alessandro Tumino, Pietro Barrera e Fabio Nicosia hanno 
affrontato con l'assessore Avola alcune tematiche ritenute importanti per lo sviluppo 
della struttura portuale, strumento di indispensabile supporto alla crescita economica 
della frazione di Scoglitti. Basti pensare che la flotta di Scoglitti composta da 20 
pescherecci d'altura e da 20 piccole imbarcazioni copre il 50% dell'economia della 
frazione che conta poco più di 4.000 abitanti. Il sopralluogo ha confermato che, oltre 
alla messa in sicurezza del porto, prossima alla conclusione, occorrono a l t i  interventi 
che consentirebbero nell'immediato, un più utile e razionale approdo e una 
semplificazione delle operazioni di scarico del pescato. 
"Ritengo importante - dichiara il presidente Pelligra - quanto appreso 
dall'amministrazione comunale di Vittoria che, per bocca dell'assessore Avola, ha 
chiesto un intervento della Provincia per il recupero di una banchina andata distrutta 
dai marosi. Un intervento minimo che potrebbe recuperare una parte dell'agibilità del 
porto e consentire una migliore fruizione della struttura da parte della marineria di 
Scoglitti.. Diverso è l'aspetto che riguarda le imbarcazioni del diporto turistico da 
valutare sotto un'ottica diversa, anche se gli interventi necessari sono diversi. Le 
strutture che abbiamo visitato e i piccoli lavori necessari per la risoluzione di alcuni 
peculiari aspetti possono essere affrontati dalla Provincia Regionale di Ragusa ed in 
tal senso la Commissione all' unanimità si farà carico di proporre anche in sede di 
predisposizione del bilancio 2010 uno stanziamento apposito per il ripristino della 
banchina crollata. La Provincia vuole essere protagonista di questo sviluppo a fianco 
di una struttura che al pari degli altri porti di Pozzallo, Domducata e Marina di 
Ragusa, ognuno nella sua diversità, rappresenta un'occasione da non mancare per uno 
sviluppo della pesca in provincia e dell'intera economia". 
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Comunicato n. 082 del 16.02.10 
La Giunta Provinciale chiede lo stato di crisi deìì'agricoltura 

Stato di crisi dell'agricoltura iblea. Lo chiede la Giunta della Provincia Regionale di Ragusa che su 
proposta dell'assessore allo Sviluppo Economico Enzo Cavallo, ha approvato un documento col 
quale viene sollecitata la dichiarazione dello "stato di crisi" per il settore, oggi più che mai in 
difficoltà per gli effetti della crisi che da tempo investe i vari comparii e per il "crollo dei prezzi alla 
produzione" nei mercati ortofìutticoli. Col documento viene fatto espresso riferimento alla 
condizione di estremo disagio in cui versano le imprese agricole. Non solo per le obiettive difficoltà 
a conseguire un reddito per la cronica mancanza di remuneratività dei prezzi praticati alla 
produzione e per il continuo aumento dei costi produttivi, ma anche per le difficoltà che le imprese 
agricole incontrano per l'accesso al credito e per garantirsi la liquidità necessaria per affrontare la 
campagna agraria, la conduzione aziendale e le scadenze bancarie, contributive, fiscali ed 
esattoriali. 
Da tenere conto che la richiesta dello "stato di crisi" e stata richiesta al Governo Regionale (ed in tal 
senso in più occasioni e stata riscontrata la piena disponibilità e l'impegno sia del Governatore 
Raffaele Lombardo che dall'assessore regionale all'Agricoltura Titti Bufardeci), mentre il 
prowedimento di riconoscimento dovrà essere adottato, su proposta e su richiesta della Regione, 
dal Governo Nazionale. 
I1 prowedimento si rende assolutamente necessario perché appena adottato consente I'attivazione 
delle "clausole di salvaguardia" e di una serie di interventi e misure a favore dei settori interessati e 
delle imprese in difficoltà (regimentazione delle importazioni concorrenti, blocco e moratoria delle 
scadenze). Con il documento vengono inoltre riproposte le richieste individuate nelle scorse 
settimane, in via prioritaria dal tavolo agricolo provinciale, e riguardanti lo snellimento e 
l'accelerazione delle procedure per l'accesso al credito da parte delle imprese agricole attraverso la 
concreta attivazione di tutti gli strumenti a disposizione e l'attuazione, dopo lo sblocco dell'art. 16, 
delle misure di cui agli artt. 17, 18 e 19 della 1.r. 14 maggio 2009 n. 6 (credito agrario; 
consolidamento delle passività onerose in agricoltura; ristruttwazione delle passività a tasso 
agevolato) anche attraverso I'impinguamento dei relativi capitoli, tenuto conto della esiguita dei 
fondi previsti; la definizione dell'accordo regionale del prezzo del latte prodotto in Sicilia; il 
coordinamento e la intensificazione dei controlli sui prodotti importati in Sicilia; l'accelerazione 
dell'iter per il riconoscimento dei marchi Igp per il "Pomodoro di Sicilia", la "Zucchina di Sicilia" e 
I'awio delle procedure per I'ottenimento dei marchi per la melanzana ed il peperone e l'attivazione 
di incisive azioni promozionali a favore delle produzioni siciliane; il sostegno della 
commercialiuazione delle produzioni locali nella Grande Distribuzione Organizzata ed il loro 
consumo nelle mense pubbliche e nei ristoranti; il ripristino dell'esonero delle accise sul gasolio, 
utilizzato per il riscaldamento delle serre; il rifinanziamento del Fondo di Solidarietà nazionale, il 
sostegno del Piano Assicurativo, il mantenimento della fiscalimione degli oneri sociali a carico 
delle imprese agricole e la revisione del "de minimis" previste per le aziende agricole. 
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Comunicato n. 083 del 16.02.10 
La Provincia di Ragusa alla Bit 2010. Testimonia1 il sassofonista Francesco 
Cafiso 

La provincia di Ragusa sarà presente alla Borsa Internazionale del Turismo di Milano con un 
proprio stand esclusivo e la partecipazione sinergica dei comuni iblei e delle Pro Loco. Una 
partecipazione che dà fona a tutto il territorio ed assicura un'offerta turistica unitaria agli operatori 
del settore e ai buyers. Lo hanno sottolineato in conferenza stampa il presidente della Provincia 
Franco Antoci e il vicepresidente Girolamo Carpentieri che ha coordinato la "missione Bit". 
"Uniti si vince, ma da soli si perde" ha detto in conferenza stampa l'assessore al Turismo Giolamo 
Carpentieri presentando la partecipazione della Provincia di Ragusa alla Bit di Milano che si apre il  
18 febbraio 2010. 
"Con questa filosofia e strategia amministrativa - aggiunge Carpentieri - vogliamo presentare 
l'immagine forte di una Provincia che si mette in gioco per attrarre turisti. Abbiamo scelto 
strategicamente di uscire fuori dal padiglione che ospita la Regione siciliana perché riteniamo di 
non avere al suo intemo la giusta visibilità che oggi merita il nostro temtorio. Avremo un stand di 
quasi 120 metri quadrati vicino le regioni Sardegna e Carnpania, mete turistiche d'eccellenza. 
Quest'anno metteremo in rilievo le nostre tre più importanti infrastrutture di importanza turistica, 
l'aeroporto di Comiso e i porti di Marina di Ragusa e Pozzallo. Insomma, vogliamo proporre un 
"sistema Ragusa" per il definitivo decollo della nostra economia turistica". 
I1 presidente Antoci pone l'accento sulla volontà comune del territorio di fare sistema. "Ad una fiera 
come la Bit si va con una proposta forte ed omogenea, altrimenti l'offerta turistica in un mercato 
globale si polverizza". 
La partecipazione della Provincia di Ragusa alla Bit di Milano è abbastanza corposa. Sono previste 
una serie di attività collaterali nel corso dei quattro giorni di fiera. Giovedì 18, dalle ore 10, in 
piazza Cordusio, vicino Piazza Duomo, all'intemo di un apposito gazebo modulare, i nostri 
collaboratori o ~ r a m o  in degustazione cioccolato a volontà, a cittadini e turisti e distribuiranno 
inviti a visitare lo stand della provincia presso la Bit. Nei giorni successivi altre degustazioni 
saranno proposte, in collaborazione con i comuni, utilizzando i prodotti enogastronomici iblei. 
Inoltre, a sorpresa, o&iremo le classiche arancine del commissario Montalbano. Ogni pomeriggio 
ci sarà un intrattenimento musicale presso l'area espositiva della Provincia di Ragusa, mentre, 
venerdì 19, e in programma la presenza del sassofonista vittoriese Francesco Cafiso come 
testimonial che risulta l'evento più importante che non mancherà di attirare l'attenzione di 
giornalisti e operatori turistici". 
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Comunicato n. 084 del 16.02.10 
Antoci nomina i 3 componenti del consiglio del19Asi 

l1 presidente della Provincia ha proceduto con propria determina a 
nominare i tre componenti del consiglio del17Asi. 
Si tratta dell'ex assessore provinciale ai Servizi Sociali Sociali Paolo 
Santoro di Ispica, del consigliere comunale di Ragusa Salvatore Fidone e 
di Giovanni Scucces di Modica. 



estratto da LA SIClLIA del 17 febbraio 201 0 

REVOCA bandi di concorso all'Ap e polemiche 
g.1.) "La revoca dei bandi di concorso per i 4 posti dei dirigenti è un 
atto gestiovle che il dirigente del settore "Risorse umane'ha 
adottato. forte anche di un atto d'indirizzo della Giunta che lo 
invitava a farlo. perché emergevano incongruenze soprattutto 
sull'equipollenza dei titoli. Sorprende pertanto la presa di posizione 
dei consiglieri provinciali Giovanni lacono e Pietro Barrera che solo 
strumentalmente chiedono le mie dimissioni perfare gratuita 
grancassa perché sanno che proprio i loro rilievi sono stati accolti e le 
procedure concorsuali dei dirigenti revocate proprio come 
chiedevano loro'. Così I'assessore al  personale della Provincia 
regionale di Ragusa Pietro Mandarà replica ai consiglieri lacono e 
Barrera. "Invece di fare i paladini a distanza della trasparenza con 
azioni contraddittorie e demagogiche perché non si sono adoperati. 
vista la loro solerzia, con atti ispettivi e mozioni in Consiglio per 
modificareab origine il regolamento dei servizi e degli uffici che 
classificava le equipollenze dei titoli di laurea per la partecipazioneai 
concorsi)". Sulla sua mancata risposta in Consiglio circa la revoca dei 
concorsi l'assessore Mandarà cosi replica: "Ho un forte rispetto dei 
ruoliequindi in Consiglio non potevo dare notizia di un atto ch'è di 
competenza del dirigente cui toccava per legge la revoca dei bandi di 
concorso. Mi sono limitato a dire che nei prossimi giorni ci sarebbero 
state delle novità perché I'indiriuodella Giunta era quello di 
revocare ma l'atto formale e finale toccava al dirigente del settore 
'Risorse umane'. L'assessore replica cosi, dunque, alla richiesta di 
dimissioni proveniente da entrambi i consiglieri provinciali. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
, . t:. .: , . 



estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 17 febbraio 2010 

/ 
PaoVi~ciA. Il presidente Antoci dà piena fiducia all'assessore al Personale 1 

Concorsi in viale del Fante 
Mandarà: non mi dimetto 
.or La revoca dei tre bandi di alla sua richiesta di dimissioni 
concorso peri 4 posti didirigen- dice: .Il giudizio sul mio.opera- 
te continua a tenere banco alla toloesprime il presidente Anto- 
Provincia. Edallarichiestadidi- ci che mi ha assegnato la dele- 
missioni avanzata da Italia dei ga*. Da parte sua il presidente 
Valori ed Mpa. l'assessore al della Provincia di Ragusa con- 
Personale, Piero Mandar$, af- ferma la fiducia al suo assesso- 
ferma: *La revoca è un atto ge- re. 
stionale che il dirigente del set- .La scelta della revoca dei del Consiglia. Giovanni Occhi- 
tore "Risorse Umane" ha adot- concorsi - dicehtoci  -ècondi- pinti. in una nota. afferma: 
tato. forte anche di un atto d'in- visada tutta l'amministrazione *Rinnovo la mia incondiziona- 
dirizzodellagiuntamunicipale per eliminare i rilievi formali ta e totale stima nei confronti 
che lo invitava a farlo, perché chesonostatievidenziati daldi- dell'assessore Piero Mandara e 
eniergevano incongmenze so- rigentedeisettoredicompeten- di Raffaele Falconieri, dirigen- 
prattutto suli'equipolienza dei za enonèimputabilealsingolo tedel settore "RisorseUmane». 
titoli». Mandarà poi. riguardo assessore,). Anche il presidente (.GN.J 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



estratto da GAZZETTA DEL SUD del 17 febbraio 20 10 l 
/ L'assessore al Personale della Provincia respinge le accuse di Idve Mpa e dimostra di non avere alcuna intenzione di dimettersi " 

Mandarà: «Non ho mentito al consiglio)) 
Ii presidente Antoci: la revoca dei concorsi è una decisione collegiale dopo i rilievi emersi 

Antonlolngalllna 

AUe dimissioni nemmeno a pen- 
sa Passessore al Personale della 
Provincia Piero Mandarà. Gliele 
avevano chieste i consinlieri di 
Italia dei Valori ~ i o v ~ l a c o n o  
e delMovimento verl'autonomia 
Pieuo Barrera e ilosario Burgio. 
Anzi. l'assessoremcassaiasolida- 
rietàdelpresidente della Pmvin- 
cia Franco Antoci, che, di conse- 
guenza, non si pone il problema 
di accogliere la richiesta deicon- 
siglieri di minoranza erevocare la 
delega a Mandqà. Solidarietà e 
attestato di stima per l'assessore 
aniva anche dal presidente del 
consiglio provinciale Giovanni 
Occhipinti. 

E'raro vedereun tale affannar- 
si attorno ad un assessore, manco 
se ci fosse una a is i  in corso. Evi- 
dentemente, laquestione concor- 
si, con il "silenzio" suiia revoca di 
Mandarà in Consiglio, abbinata 
ala circostanziate accuse di Iaco- 
no. Barrera e Buraio. hanno con- 
vmto presidente dcll'ente e quel- 
.u uel concinlii> della necessita di 
fare 

Piero Mandarà esce dal silen- 
zio osservato per tuttala giornata 
di lunedì, dopo la dura presa di 
posizione dei consiglieri di Idv e 
Mpa, e spiega la sua posizione. 
-- 

-La revoca dei bandi di concorso 
oer i ouatuo oosti di dineenti - - 
chiarisce Mandarà- è un ano ge- 
stionale cheildinaente del setto^ 
re "Risorse umane" ha adottato, 
forte diun atto di indirizzo dalla 
giunta, chelo invitavaafarloper- 
ché emergevano incongruenze 
soprattutto sull'equipoiienza dei 
titoli.. L'assessoresidiceesorpre- 
son dalla presa di posizione dei 
consigùeridi minoranza, lacui ri- 
chiestadidimissioni, dalsuopun- 
to di vista, è mossa dali'esigenza 
di <<fare gratuita grancassa., per- 
ché, aggiunge, che pro- 
prio i loro rilievi sono stati accolti 
e le procedure concorsuali dei di- 
rigenti revocate proprio come 
chiedevano loro.. 

Chiarito questo passaggio, 
Mandarà oassa al contrattacco. 
chiedendo A I  consig.ien di Ilpa e 
Idv .invece 1 1  fare. oaladini adi. 
stanza della trasparenza con 
azioni conuadditorie e demago- 
giche, perché non si sono adope- 
rati, vista la lom solerzia, conatti 
ispettin e mozioni in consiglio 
per modificare, ad origine, il re- 
golamento dei serviziedegli uffi- 
ci, che classificava le equipoiien- 
ze dei titoli dilanrea per laparte- 
cipazione ai concorsi?.. 

Toltosi il sassolino dalla scar- 
pa, I'assessore passa alla questio- 
ne per la quale è stata chiesta la 
revoca deia delega e le Jirn:ssio- 
nidi Mandara, oisia il  silenzio in 
consiglio sulla decisione della 
giunta,adottata proprio lamatti- 
na precedente la seduta consùja- 
re. *<Ho un forte rispetto-spieg'a- 

- 
deiruoliequindiin Consiglionon presidenteAntoci,chemi haasse- 
potevo'llarenotizia di unattoche , gnato ladelega.. 
èd i  competenza dei dirigente cui E proprio il presidente deii'en- 
toccava per legge le revoca dei te,siapureconpocheparoie, non 
bandi di concorso. Mi sono limi- mette in discussione il suo asses- 
tato adire che neiprossimipiomi sore: «La scelta della revoca dei 
ci sarebbero state delle novità concorsi- chiarisce - è  condivisa 
Perchél'indirizzo della giunta era da tutta l'amministrazione , per 
quello di revocare, ma l'atto for- eliminare i rilievi formali che so- ~ 
male e finale toccava al dirigente no stati evidenziati dal dirigente 
del settore. Al consinliere Iacono. del rettore di cornmtenza e nonè , - - ~ ~  

delquale ho un fispetto imputabile alsing'olo assessore,,. 
umano e istituzionale. non ho - Mandarà. come detto; ha rac- 
dggiunge-atfairomen~tc>iiic~>n colto la sohjar:era anchedelpre- 
sigiiv. MeneguarJerei nene Du- sidente del consi~lio provmcidc 1 - .  
rantelasedutaispettiva ho rispo- i Giovanni Occhipinti: cc11 lavoro - ' 

sto ad una sua precedente inter- afferma - del dirigente è stato 

rogazione. Non c'era attinenza 
con la richiesta formulata oral- 
mente c, Cornun.lue, non rtenc 
vo, udura dop!) I'appn~vazionc .n 
#,!unci dell'ano di iidinzzti. di . - 

aprire una discussione che non 
verteva su queii'intemonazione a 

dire a Barrera: -Ho preferito ri- 
spondergliinpnvatoperché pub- l 
blicamente non merita alcuna ri- 
sposta perché rappresenta 
l'esempio emblematico dell'in- 
coerenzan. Quindi, suliarichiesta. 
di dimissioni, conclude: -11 aiudi- 
zio sul mio operato lo esprime il 

-.I 

conettissimo, i1 riconoscere I'in- 
congruenza dell'equipollenza 
delle lauree ha dato un chiaro 
messaggio di trasparenza e la 
possibllltà a tanti a& attadini di 
partecipare ai  concorsi, dimo- 
suando chenonsonokervatiso- 
lo per determinate casten. Su 
Mandarà,Occhipintisostieneche 
-non poteva certamente sosti- 
tuirsi al dirigente nell'atto temi- 
co, ma senza dubbio ha espresso 
'wnettamente ia volontà politica 
deUamaggioranzadete&inata a 
revocare in questa fase i concorsi 
per avere la certezza che, dopo, 
vadano a buon f ino.  

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile, 
, ,..... : . . 



r- estratto da www.corrierediragusa.it del 17 febbraio 2010 

Ragusa: solidarietà all'assessore provinciale per la vicenda dei concorsi revocati 
La maggioranza fa quadrato attorno a Piero Mandarà 
Contro l'amministratore si erano scagliati Iacono di Idv e Barrera di Mpa 

La maggioranza fa quadrato attorno a Pietro Mandarà. Il presidente della amministrazione provinciale Franco 
Antoci rinnova la sua fiducia all'assessore al personale ed anche il presidente del consiglio, Giovanni 
Occhipinti, scende in campo per difendere Pietro Mandarà. «Ha interpretato al meglio la volontà della 
maggioranza- dice il presidente Antoci. 

(<Ha la mia totale stima -dice il presidente Occhipinti che difende anche l'operato del dirigente del settore 
personale che ha adottato l'atto di revoca del bando per quattro posti di dirigente a palazzo del Fante. Il 
comportamento dell'assessore è stato censurato da Pietro Barrera, Mpa, e Giovanni Iacono, Idv, che ne hanno 
chiesto le dimissioni. «Non mi dimetto- risponde Mandarà. Sarà il presidente Antoci , casomai a ritirami la 
delega che mi ha affidato. E non ho mentito in consiglio. 

Ho risposto al consigliere lacono su una interrogazione che non aveva alcuna attinenza con la richiesta orale 
avanzata da Iacono. Barrera ed Iacono fanno gratuita grancassa e sanno benc chc le procedure concorsuali 
sono state ritirate proprio come dicevano loro. Al consigliere Barrera non rispondo pubblicamente perché mi 
riservo di farlo in privato. Dico so10 che è un fulgido esempio di incoerenza)). 

LA PRESA DI POSIZIONE DI MPA E IDV 
"L'assessore al personale ha mentito e si deve dimettere". Giovanni Iacono, Idv, e Pietro Barrera, Mpa, a muso 
duro contro Piero Mandarà sull'annullamento dei concorsi per dirigenti alla provincia regionale. «Ho chiesto 
personalmente all'assessore Mandarà in sede di consiglio - dice Giovanni Iacono- di sapere se i concorsi 
erano stati banditi. Mandarà ha detto davanti a tutti che non c'erano novità per poi insistere nella sua 
posizione)). 

IdV ed Mpa si sono poi ritrovati con i bandi ufficializzati di cui hanno appreso solo attraverso la stampa. 
Pietro Barrera e Giovanni Iacono hanno insistito sulla loro posizione in sede di conferenza stampa e vogliono 
creare il caw politico su una vicenda che è nata male prima con il bando dei concorsi, poi con la revoca e con 
in mezzo tutta una serie di marce avanti ed indietro che non hanno contribuito alla chiarezza. Anche perché nel 
frattempo l'amministrazione provinciale ha ritirato i bandi per un approfondimento della questione ma Iacono 
e Barrera chiedono comunque la testa dell'assessore. 
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11 Presidente Antoci conferma piena fiducia all'assessosre 

Concorsi, Man&rà e Occhipinti replicano a Italia dei valori e Mpa 

Ragusa - Gli effetti della conferenza stampa di IdV e Mpa a Ragusa sulla vicenda dei concorsi per i dirigenti 
alla Provincia non sono mancati. Le due forze politiche che, oltre ad entrare nel merito della questione, 
hanno chiesto senza tanti giri di parole le dimissioni dell'assessore Piero Mandarà, hanno provocato la 
reazione del diretto interessato e del presidente del Consiglio provinciale Giovanni Occhipinti(nel1a foto), che 
difende a spada tratta l'operato di Mandarà. 

Proprio quest'ultimo in risposta alle dichiarazioni di Giovanni Iacono e di Pietro Barrera dichiara : "La revoca 
dei bandi di concorso per i 4 posti dei dirigenti è un atto gestionale che il dirigente del settore "Risorse 
Umane" ha adottato, forte anche di un atto d'indirizzo della giunta municipale che lo invitava a farlo, perché 
emergevano incongruenze soprattutto sull'equipoiienza dei titoli". 

L'assessore al Personale si dice sorpreso della presa di posizione dei consiglieri provinciali Giovanni Iacono e 
Pietro Barrera "che solo strumentalmente chiedono le mie dimissioni per fare gratuita grancassa perché 
sanno che proprio i loro rilievi sono stati accolti e le procedure concorsuali dei dirigenti revocate proprio 
come chiedevano loro". Invece di fare i paladini a distanza della trasparenza con azioni contraddittorie e 
demagogiche perché non si sono adoperati, vista la loro solerzia, con atti ispettivi e mozioni in consiglio per 
modificare ab origine il regolamento dei servizi e degli uffici che classificava le equipollenze dei titoli di laurea 
per la partecipazione ai concorsi? 

Sulla sua mancata risposta in consiglio circa la revoca dei concorsi l'assessore Mandarà afferma: "Ho un forte 
rispetto dei ruoli e quindi in Consiglio non potevo dare notizia di un atto ch'è di competenza del dirigente cui 
toccava per legge la revoca dei bandi di concorso. Mi sono limitato a dire che nei prossimi giorni ci sarebbero 
state delle novità perché l'indirizzo della Giunta era quello di revocare ma l'atto formale e finale toccava al 
dirigente del settore "Risorse Umane". 

Per quanto riguarda il consigliere Barrera ho preferito rispondergli in privato perché pubblicamente non 
merita alcuna risposta perchi. rappresenta l'esempio ernbleniatico dell'incoerenza". 

Da parte sua il presidente della Provincia di Ragusa conferma la fiducia all'assessore Mandarà: "La scelta 
della revoca dei concorsi è condivisa da tutta l'amministrazione per eliminare i rilievi formali che sono stati 
evidenziati dal dirigente del settore di competenza e non è imputabile al singolo assessore". I1 presidente del 
Consiglio Provinciale Occhipinti fa arrivare "incondizionata e totale stima" nei confronti dell'assessore Piero 
Mandar& e di Raffaele Falconieri, dirigente del settore "Risorse Umane", "il primo perché ha sposato in toto 
l'indirizzo politico della maggioranza, il secondo perché si è reso conto di un errore sull'equipollenza dei titoli 
ed ha immediatamente revocato i bandi di concorso accentando un atto d'indirizzo della Giunta provinciale 
che lo invitava a farlo. " 

I1 lavoro del dirigente è stato correttissimo, il riconoscere l'incongruenza dell'equipollcnza delle laure ha dato 
un chiaro messaggio di trasparenza e la possibilità a tanti altri cittadini, di partecipare ai concorsi, 
dimostrando che questi non sono riservati solo per determinate caste. 

Ritornando a Piero Mandarà, l'assessore non poteva certamente sostituirsi al dirigente nell'atto tecnico che è 
di sua esclusiva competenza ma senza dubbio - conclude Giovanni Occhipinti - ha  espresso correttamente la 
volontà politica della maggioranza detcrminata a revocare in questa fase i concorsi per avere la certezza che 
dopo vadano a buon fine." 



/ 
ATTIVITA deila VI1 Commissione consiliare delllAp 

,- 

Sopralluogo 
al porto rifugio 
Sopnlluogodella senima commirsio- 
ne consiliaredella Provincia regionale 
di Ramisa ~resieduta dal consieliere 
Enzo Pelligia al porro di  cogli& in- 
controcon I'assessore ai bvon Puboli- 
ci del comune di Vittoria Salvarore 
Avold perawiare un'analisi sulle pm- 
blemariche della strumra wmiaie. 
Nel corso dell'inconcro i :omponenti 
della remmaconimasiunr Silvio Lait- 
 id. Raffaele Schembari. Alehsancro 
Tumino. Pietro Barrerae Fdoio NICOSU 
hanno affrontata con l'assessore Avo- ~ ~~. ~ 

la alcune tematidie ritenute impor- 
tanti per lo s v i l u p ~  della struttura 
portuale. strumento di indispensabile 
supporto alla crescita economica del- 
la frazione d i  Scoglitti. Basti pensare 
che la flotta di Scoglitticompostada 20 
pescherecci d'altura e da 20 piccole 
imbarcazioni copre il 50% dell'econo- 
mia della frazione che conta poco più 
di 4.000 abitanti. 

il sopralluogo ha confermato che, 

Incontro anche con I'assessore ai 
Lavori pubblici per un'analisi sulle 
problematiche della struttura 

oltrealla messa in sicurezza del wrto. 
prossima alla ~onclus~one. occorrono 
altn .nterventi che consennreooero 
neu'immediato. un pih ublee raziona- 
I? approdo e una semplificazione del- 
le operazioni di scarico del wscato. 
'&tengo importante - dichiard il ,resi- 
d ~ n r ~  Pelligra - quaiiiu dppreso oal- 
I'Amminiscrazione comunale di Vino- 
na che. per bocca dell'asseshore Avola. 
ha chie5to un ,nrementndella Provin- 
na  per il reniperodi una banchinaan- 
datadismirradai mam5i.Un intemen- 
tn minimo che ~otrebbe tecuoerare 
una prrcdell'dg;bilir~del pono'ecin- 
sentire una m gliore fruizione della 

-~ - 

struttura da parte-della marineria di 
Scoglitti. Diverso è L'hpetto che ri- 
guarda le imbarcazioni del diporto tu- 
ristico da valutare sotto un'ottica diKe- 
Ente. anche segli interventi necessa- 
ri sono diversi. Le strutture che abbia- 
mo visitato e i piccoli lavori necessari 
per la risoluzione di alcuni peculiari 
aspetti possono essere afhontari dalla 
Provincia regionale di Ragusa ed in tal 
senso la commissiorw all' unanimità si 
farà carico di proporreanche in sede di 
predisposizionedel bilancio 2010 uno 
stanziamento apposito per il ripristino 
della banchina crollata". 

CIoIICIoLIUZZo 
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Richiesta della Giunta della 
Provincia regionale di 
Ragusa su proposta 
deli'assessore allo Sviluppo 
economico, Enzo Cavallo 

((Dichiarare lo stato di crisi)) 
-~ 

((L'agricoltura iblea sta attraversando un periodo di gravissima difficoltà)) 
-- L . . .. 

~ ~ .... ~ P~ 

Stato d i  crisi dell'agricoltura iblea Lo chiede la 
Giunta della Provincia reaionale d i  Raeusa 
che su proposta dell'assessore allo ~ v i l u ~ ~ o  
econom.co. Enzo Cavallo. ha apDrovato un 
documento col quale viene solkhtata la di- 
chiarazione dello 'stato d i  crisi" per il settore. 
oggi più che mai in d i c o l t à  per glieffetti del- 
l aa i s i  che da tempo investe i vari comparti e 
per il "crollo dei ~ r e z z i  alla Droduzione' nei 
mercan ormfru&coli. Col documento viene 
fatto espreyso nfenmento alla condizione di 
estremo disagio in cui versano le imprese 
agricole. Nonsolo per le obiettive difficoltà a 
consemire un  reddito uer la cronica man- 
canza& remuneraowti dei prezn praocanal- 
la produzione e per .I conlinuo aumento dei 
co& omduttivi. ma anche oerle d i c o l t i  che ~. ~~ . ~~ 

le imprese agri& inconnano perl'accesso al 
credito e ~erearantirsi la liauidità necessaria 
pe ra~o i t a r~ lacampagna  agraria. lacondu- 
zione aziendalee le scadenze bancane. contn- 
butive. fiscali ed esattoriali. 

Da tenere conto che la richiesta dello'sta- 
to d i  crisi" è stata avanzata al Governo reaio- 
naletedin tal senso in piu ocmsioni e swG n- 
sconuata la pienadisponibililàe i'impegnosia 
dei eovernarore Raffaele Lombardo che dal- 
l'a&ssore regionale aVAgicoltura Titti BuFar- 
deci), mentre il prowedimento d i  riconosci- 
mento dowà essere adottato. su proposta e su 
richiesta della Regione. dal Governo nazio- 
nale. Il pmwedimentc si rende assolutamen- 
te necessario perché appena adottato con- 
sente I'attivazione delle 'clausole d i  salva- 
guardid"e d i  una sene ai inreiveno e miyure 
a favore dei senon inreressari e delle imprese 
in difficoltà (regimentazione delle importa- 
zioni concorrenti, blocco e moratoria delle 

scadenze).Con il documentovengono inoltre 
riomooste le richieste individuate nelle scor- ~~ ~~ - ~ 

se'semmane, in  via prioritaria dal tavolo agri- 
colo provinciale. e rimardanti lo snellimento 
e ~'accelerazionedel~e procedure per I'acces- 
so al credim da pane delle imprese agncole ar- 
traverso ia concreta attivazione d i  tutti gli 
shumenti a disposizione e l'attuazione, dopo 

lo sblocco dell'art. 16. delle misure d i  cui ali 
drtr. i7  18 e l9 del13 l r !4 maggio2009 L6 
creditoagrdno: conso idamenrodellepasci- 

vita oneruse in dgncolrura. nstrJrturaziune 
delle pascivita a tasso agevolato~ancheama- 
verso I'impinmamento dei relativi caoitoli. 
tenura conto della esiguita dei fondi prhvisti 
Inoirresi cniede adcfiiiizionedell'accordo re- 

gionale del prezzodel latte prodotto inSicilia 
e il coordinamento e la intensificazione dei 
controlli sui prodotti importati. oltre all'acce- 
lerazione dell'iter per il riconos.cimenro dei 
marchi Igp per il "Pomodoro d i  Sicilia". la 
"Zucchina d i  Sicilia" e d i  altri marchi per I'or- 
mfnitta. 

MlCMLE BAiiBAGALLO 

I Prodotti 
' ~rtofrutticoii 

I Approvato un documento ; 
colqualeviene sollecitata la i 
dichiarazione dello 'statodi ,; 
crisi" per il settore. Col i 
documentoviene fatto 
espresso riferimentoalla 
condizionedi estremo 
disagio in  cuiversano le 
imprese agricole. Non solo 
per leobiettivedifiicoltà a 
conseguireun reddito per la i 
cronica mancanza di 
remuneratinti dei prezzi 
praticati alla produzione e 
per il continuoaumento dei 
costi produttivi, ma anche 
per ledifficoltà che le 
imprese agricole inconhano 
per I'accessoalcredito. 

Ritagl io stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile 
:. . : . . ,  
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AGRICOLTURA IN CRISP 

La Proviiicia ~ 

chiede misure 
di sostegno 
eee Stato di crisi deil'agricoltu- 
raiblea. Lo chiede lagiunta pro- 
vinciale che su proposta del1:as- 
sessore allo Sviluppo Economi- 
co, Enzo Cavallo, ha approvato 
un documento col quale viene 
sollecitata la dichiarazione del- 
lo "stato di crisi" per il settore, 

; oggi più che mai in difficoltà 
( per gli effetti della crisi che da 
j tempo investe i vari comparti e 

per il "crollo dei prezzi alla pro- 
duzione" nei mercati ortofrutti- 
coli. Col documento vienefatto 
espresso riferimento alla condi- 
zione di estremo disagio in cui 
versano le imprese agricole. 
Non solo per le obiettive diffi- 
coltà a conseguire un reddito 
per la cronica mancanza di re- 
muneratività dei prezzi pratica- 
ti alla produzione e per il conti- 
nuo aumento dei costi produtti- 
vi, ma anche per le difficoltà 
che le imprese agricole incon- 
trano per l'accesso al credito e 

I pergarantirsilaliquiditàneces- 1 saria per affrontare la campa- 
! gna agraria, la conduzione 

aziendale e le scadenze banca- 
rie, contributive. fiscali ed esat- . . . . 
toriali. ('GN.) L 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Provincia 

Chiesto 
lo stato 
di crisi 
del comparto 
agricolo 
--.---.---p 

Glorglo Antonelli 
-- 

Stato di uisi in agricoltura. È 
quanto richiesto alla Regione 
dalla giunta provinciale su 
proposta dell'assessore allo 
Sviluppo economico, Enzo 
Cavallo. Su proposta del go- 
verno Lombardo, però, dovri 
essere il governo nazionale a 
dichiarare lostato diuisi. 

Gli operatori del comparto 
agricolo sono ormai allo stre- 
mo. Non solo per le obiettive 
difficoltà a conseguire un red- 
dito per la cronica mancanza 
di remuneratività dei prezzi 
praticatialla produzione eper 
il parallelo aumento dei cosd 
produttivi, ma anche per le 
difficoltà che le imprese a@- 
cole incon'sano neu'accessoal 
credito bancario e. dunque, 
per garantirsi la liquidità ne- 
cessanaper affrontare le cam- 
pagne agrarie, per condurre 
l'azienda, per fronteggiare le 
scadenze Bancarie, conttibu- 
tive, fiscali kd esattoriali. Una 
situazione che appare senza 
ritorno, stante anche la part-  
colare contingenza economi- 
ca cheinveste ognicomparto. 

L'assessore cavallo ha per- 
cioritenotodi sollecitareil ~ o -  " ~ 

verno regionale, stante anche 
la disponibilità manifestata 
dal governatore Lombardo e 
dall'assessorealramo'rittiBu- 
fardeci. a fomalizzare la oro- . ~ 

posta all'esecutivo nazionale 
per la declaratoria dello stato 
di crisi. Il orowedimento con- 

~ ~~~~. ~~~ 

sentirebbe l'attivazione della I 
"clausole disalvamiardia" e di " -. 
una serie di interventi e misu- 
re a favore dei settori interes- 
satie deUe imprese in difficol- 
tà: regimentazione delle im- 
portazioniconconenti, blocco 
e moratona delle scadenze. 

Conildocumento,lagiunta 
provinciale ha perorato anchè 
le cause individuatenei giorni 
scorsi dal tavolo provinciale 
per Pagricoltura: lo snellimen- 
to ed accelerazione delle pro- : 
cedure perl'accesso al credito 
aarano ed al consolidamento : 

~ ~, 
delle passività pregresse, non- 
ché la ristrutturazione delle : 
passività a tasso agevolato, at- 
Uaverso anche l'impingua- 
mento dei capitoli di spesa. 
Tra le aitte questioni da tisol- 
vere, quelle del prezzo del lat. 
te, il coordinamento e l'inten- 
sificazione dei con'solli sui 
orodotti irnoortati. il ricono- 

~~ ~ 

Scimento dei marchi Igp per il 
~omodoro e la zucchina e l'av- 
vio deUe procedure per l'otte- 
nimento dei marchi per la me- 
lanzana ed i1 peperone, il  so^ 

stegno alla comrnercializza- 
zione nella Gdo, il rifinanzia- 
mento del Fsn, il manteni- 
mento della fiscalizzazione 
degli oneri sociali. : 

l 

Ritaglio stampa ad uso esclusiva del destinatario, non riproducibile. 
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Ragusa: approvato un documento su interesse dell'assessore Cavallo 
La Provincia chiede lo stato di crisi per l'agricoltura iblea 
Viene fatto espresso riferimento alla condizione di estremo disagio in cui versano le imprese 

Stato di crisi dell'agricoltura iblea. Lo chiede la Giunta della Provincia Regionale di Ragusa, che, su propos 
dell'assessore allo Sviluppo Economico Enzo Cavallo, ha approvato un documento col quale viene sollecita 
la dichiarazione dello ((stato di crisi)) per il settore, oggi più che mai in difficoltà per gli effetti della crisi chf 
da tempo investe i vari comparti e per il ((crollo dei prezzi alla produzione)) nei mercati ortofrutticoli. 

Col documento viene fatto espresso riferimento alla condizione di estremo disagio in cui versano le imprese 
agricole. Non solo per le obiettive difficoltà a conseguire un reddito per la cronica mancanza di remunerativ 
dei prezzi praticati alla produzione e per il continuo aumento dei costi produttivi, ma anche per le difficoltà 
che le imprese agricole incontrano per l'accesso al credito e per garantirsi la liquidità necessaria per affront: 
la campagna agraria, la conduzione aziendale e le scadenze bancarie. contributive, fiscali ed esattoriali. 

Da tenere conto che la richiesta dello ((stato di crisi)) è stata richiesta al Governo Regionale (ed in tal senso i 
più occasioni è stata riscontrata la piena disponibilità e l'impegno sia del Governatore Raffaele Lombardo C 

dall'assessore regionale all'Agricoltura Titti Bufardeci): mentre il provvedimento di riconoscimento dovrà 
essere adottato, su proposta e su richiesta della Regione, dal Governo Nazionale. 

Il provvedimento si rende assolutamente necessario perché appena adottato consente l'attivazione delle 
«clausole di salvaguardia)) e di una serie di interventi e misure a favore dei settori interessati e delle impresc 
difficoltà (regimentazione delle importazioni concorrenti, blocco e moratoria delle scadenze). 

Con il documento vengono inoltre riproposte le richieste individuate nelle scorse settimane, in via prioritari; 
dal tavolo agricolo provinciale, e riguardanti lo snellimento e l'accelerazione delle procedure per l'accesso ; 
credito da parte delle imprese agricole attraverso la concreta attivazione di tutti gli strumenti a disposizione 
l'attuazione, dopo lo sblocco dell'art. 16, delle misure di cui agli artt. 17. 18 e 19 della 1.r. 14 maggio 2009 I 
6 (credito agrario; consolidamento delle passività onerose in agricoltura; ristrutturazione delle passività a ta! 
agevolato) anche attraverso I'impinguamento dei relativi capitoli, tenuto conto della esiguità dei fondi previ 

La definizione dell'accordo regionale del prezzo del latte prodotto in Sicilia; il coordinamento e la 
intensificazione dei controlli sui prodotti importati in Sicilia; l'accelerazione dell'iter per il riconoscimento 
marchi Igp per il ((Pomodoro di Sicilia)). la ((Zucchina di Sicilia)) e l'avvio delle procedure per l'ottenimentc 
dei marchi per la melanzana ed il peperone e l'attivazione di incisive azioni promozionali a favore delle 
produzioni siciliane; il sostegno della commercializzazione delle produzioni locali nella Grande Distribuzio 
Organizzaia ed il loro consumo nelle mense pubbliche e nei ristoranti; il ripristino dell'esonero delle accise 
gasolio, utilizzato per il riscaldamento delle serre; il rifinanziamento del Fondo di Solidarietà nazionale, il 
sostegno del Piano Assicurativo, il mantenimento della fiscalizzazione degli oneri sociali a carico delle 
imprese agricole e la revisione del c<de minimis)) previste per le aziende agricole. 
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/ ~ t a n d  esclusivo - per la terra iblea 
La provincia di Ragusa 5arà presente al- 
la Boria iiitemazioiiale de! turismo di 
Milanocon un pmpnostaiid esrlusivo e 
la partecipazione siiiergiw dei Coniuiii 
ible. r delle Pro loco. Una oartrcioa- 
zionechedà forza a tutto i l  tekitorio'ed 
assicura un'offerta turistica unitaria agli 
operatori del settore e ai buyers. Lo han- 
no sottotineato in tonfereraa stampa. 
ieri iiiarrina. .l presidente della Provin- 
cia Franco Antori r i l  vict.pr?sidenrr Ci- 
rolamoCarpentieri che ha coordinato la 
"missione Bit". 'Uniti si vince. ma da 
soli si perde - ha detto in conferenza 
stampa l'assessore alTwismo. Girolamo 
Carpentieri, p~sentando la partecipa- 
zione della Provjncia di Ragusa alla Bit 
di Milano che si apre il 18 febbraio -. Con 
auenafilosofiae smateeiaamminism- 

forte di una Provincia che si mette in 
nioco Der attrarre turisti. Abbiamoscel- 
io s~raie~icanieiite di d\cire fuon da. 
padiglione cneospiia !a Regioiie sicilia- 
na perché riteniamo di nonavere ai suo 
interno la giusta visibilità cheoggi me- 
rita ilnostrc territorio. Avremo unstand 
diquasi 120 metriquadrati vicino le Re- 
gioni Sardegna e Campania. mete turi- 
stiche d'eccellenza. Metteremo in luce 
l'aeroporto di Comisq e i porti di Man- 
na di Ramisa e Pozzallo". Il  residente 
Antoci Giie l'accento sulla iolontà co- 
inme del ierritorio di fare sistema. -4d 
Lna Re!d come ld Bit SI va con una pro- 
posta forte ed omogrned. altrimriiri 
I'offerta turistica in un mercato alobale 
S. polverzza" La parreripazio& della 
Provincia di Raeusa alla Bit di Milano è 

serie di attività collaterali nel corso dei 
quattro giorni di fiera. Giovedì 18. dalle 
ore 10. in piazza Cordusio,vicino Piazza 
Duomo, all'intemo di un apposito gaze- 
bo modulare. eli addem offriranno in 
drgustazione ~occolam a volontà. a cit- 
tadini r turisn ? distribuiranno inviti a 
visitare lo stand della provincia presso la 
Bit. "Nei giorni successivi altre degu- , 
stazioni saranno propoxe. in collabora- ; 

zione con i Comuni. utilizzando i p m  
dotti enoeasmonomici iblei - ha s~ieza- i 
to il presilente Antoci -. Ogni poineig- , 
n o  CI satiun iiirrartenimriito musicale 
presso i'area espositiva della Provincia I di Ragusa. mentre.venerdì 19.6 in pro- 
gramma la presenza del sassofonista' 
vitmriese Francesco Caiiso come testi- 
monial dell'area iblea". 

tiva vogliamo presenfare I'immagine abbastanza coriosa. Sono previste una MICHELEBARBAGALLO 

-~ - 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. . . ,:-.: . . ,  
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Cafiso test imonial 
della Provincia 
nel lo stand della Bit  
+se La Provincia di Ragusa sarà 
presente alla Borsa Internazionale : 
del Turismo di Milano con un prc- 
prio stand. Domani, alle ig, sari 
presente i l  sassofonista ~ittoriesia 
Francesco Cafiso, testimoniai nel- 
lo stand della Provincia. (*GAI") 

L 
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Ricca di novità interessanti la missione iblea alla Borsa internazionale di Milano 

Alla conquista di turisti e tour operator 
I tesori della nostra provincia al- botnglie di Cerasuolo, di olio di Per questo motivo, pur intonan zio saranno infatti presentati il 
la conquista della Borsa interna- Chiaramonte, di liquore alla ca- do il motto -Da soli non si va da portale del Sud Est e la moswa 
zionale del turismo (Bit) di Mila- rota. nessuna pane, uniti si vince., sugli elmi antichi, promossa in 
no, la più impanante rassema Ad accompamare e acco~lie- Rawsa ha deciso di scommerte- collaborazione con ilmuseo Per- - . .. - . 
iianondede.senore. Epermvo- re i visiraton u saranno anche i l  re in propnu pcr atiuare I'inte gamonrl: Berlinu. che si [erriad 
g l ia re iv is i ra ronara~~i in~ere lo  violino di rrana:esas Giiccicnc e ressedi turi>nerouropcrator. aprile nei lucali di pnlazzo Gara- l . '  -- - 
Stand e i nuisn a programmare 
una vacanza, gli organizzatori 
non esiteranno a sfruttare anche 
lo smmento della gola. 

Con il materiale promoziona- 
le, sono partite i& alla volta di 
Milano anche 10 mila barrette di 
cioccolato modicano e altre orto 
tonnellate tra formaggi, mar- 
mellate allacarota,miele, patèdi 
cipolle, torrone bianco di Giarra- 
tana, origano di Monterosso, 

ilsax di Francesco Caiiso. 
Saranno distribuite brochure 

sul tunsmonirale, libridicucina, 
pubblicazioni sul territorio, un 
numero speciale della rivista del- 
la Provincia. 

Perla primavoltalo stand che 
riunisce la Provincia, i dodici co- 
munie gli operatori turisticisarà 
autonomo da quello della Regio- 
ne che, in passato, non ha dato il 
giusto risalto alnostro territorio. 

Le premesse se&-rano buo- 
ne. Lo stand è stato realizzato 
conpamcolarecura, così come il 
materiale promozionale. La col- 
locazione dello stand, accanto a 
quello della Regione Sardegna 
(lo scorso annoilpiuvisitato del- 
la rassegna) è un altro elemento 
che induce all'onimismo. 

Anchenello standdellaRegio- 
ne Siciliana ci sarà, comunque, 
spazio periiagusa. Inquesto spa- 

falo delmuseode~acartedrale. 
A illustrare il senso della pre- 

senza iblea alla Bit, sono stati ieri 
il presidente della Provincia, 
Franco Antoci, e l'assessore al tu- 
rismo, Mommo Carpentieri. 

Entrambi hanno sottolineato 
lo sforzo compiuto dalla Provin- 
cia, da tuttii comuni e dagli ope- 
ratoriper offrire unvolto quanto 
mai accamvante dellanostra ter- 
ra. (a.b.) 

- 
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TLIRISMO: PROVINCIA RAGUSA A BIT MILANO PER FARE 'SISTEMA' 

PALERMO 

(ANSA) - PALERMO, 16 FEB - La provincia di Ragusa sarà presente alla Borsa 
Internazionale del Turismo di Milano con un proprio stand e la partecipazione 
sinergica dei comuni iblei e delle Pro Loco. Una partecipazione che dà forra a tutto il 
territorio ed assicura un'offerta turistica unitaria agli operatori del settore e ai buyers. 
Lo hanno sottolineato in conferenza stampa il presidente della Provincia Franco 
Antoci e il vicepresidente Girolamo Carpentieri. "Uniti si vince, ma da soli si perde" ha 
detto in conferenza stampa I'assessore al Turismo Girolamo Carpentieri presentando 
la partecipazione della Provincia di Ragusa alla Bit di Milano che si apre il 18 febbraio 
2010. "Con questa filosofia -aggiunge Carpentieri - vogliamo presentare l'immagine 
forte di una Provincia che si mette in gioco per attrarre turisti. Abbiamo scelto 
strategicamente di uscire fuori dal padiglione che ospita la Regione siciliana perché 
riteniamo di non avere al suo interno la giusta visibilità che merita il nostro territorio". 
Il presidente Antoci pone l'accento sulla volontà wrnune del territorio di fare sistema. 
"Ad una fiera come la Bit si va con una proposta forte ed omogenea, altrimenti 
l'offerta turistica in un mercato globale si polverizza". Neli'ambito della partecipazione 
della Provincia di Ragusa alla Bit di Milano sono previste una serie di attività 
collaterali. Giovedì 18, dalle ore 10, in piazza Cordusio, vicino Piazza Duomo, 
all'interno di un apposito gazebo modulare, i nostri collaboratori verrh offerta in 
degustazione cioccolato a volontà, a cittadini e turisti. Nei giorni successivi altre 
degustazioni saranno proposte, in collaborazione con i comuni, utilizzando i prodotti 
enogastronomici iblei. Inoltre. a sorpresa. saranno offerte le classiche arancine del 
wmhissario Montalbano. Ogni pomeriggio ci sarà un intrattenimento musicale 
presso l'area espositiva della Provincia di Ragusa, mentre. venerdì 19. è in 
programma la del sassofonista vittgriese ~rancesco Cafiso come 
testimonial. 
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MALTEMPO. Alvia gli accertamenti tecnici in via Frine dopo i danni causati i l  27gennaio scarsa T.. ....................................................................................................................................................... 
Mareggiate nel litorale sciclitano 
Tecnici al lavoro a Cava D'Aliga 
I Fondi per porre rimedio ai 
~ravissirni ~mast indovrebbe-  - - 
rnesrs ic  nirrsi ndispuskio- 
ne dd  I)ipar~linentu della 
Proreiionecivile. 
........................................... 
Pinella Drago 
SCICLI 

e*. Iniziatiieri i lavoridi trivel- 
lazione per eseguire il carorag- 
eio del sottosuolo nel luneoma- 

1izzata;conla Provincia r&iona- 
ledi Ragusa, setrore geologia-ge- 
oiecnicu, a curare le operazioni 
di ricerca dello sraio del sotto- 
suolo, atto propedeutico per un 
succersivoinreiventodisistema- 
zione del lungomare di via Fri- 
na,danneggiato dallamareggia. 
rade127 gennaioscorso nel mu- 
rodicinracheseparalasedestra- 
daledallaspiaggiadi CavaD'Aii- 
Ka. Da effettuare l'esame sedi- 

la sirdiigraiia nececsana ad av- 
viare il lavoro di progettazione 

- .- 

degli interveiiti per ricnrtriiire il 
lungomare nel suo muro di ciii- 
ra.Lasceltadieseguirequestiin~ 
terventidi indagine geognnstica 
egeoiogicaèsraradecisadaifec- 
nicidelsenizio diprotezioneci- 
viledel Comune di Scicli e della 

~ 

Provincia regionale di Ragusa 
dopolaverificadei danniprovo- 
catidaUafortemareggiataalmu- 
rn di sostegno dei lungomare di 
viaFrine. Unavolta avuti i risul- 
tati del carotaggii, dei sottosuo- 
lo i progettisti pnrrannn indivi- 

duére, canuna perizia, gli inter- 
ventidaeffeituareperripristina- 
re iluoghi. Intento, quellodei ri- 
pristino dei luoghi. che hanno 
glianiministratorisciclitani con 
tempi ceni di realizzazione. Per 
la prossima errare, infatti. è ne- 
cessariorimeitereinsestoilmu- 
ro di sostegno del lungomare di 
v i a  Frine per rimuovere lo stato 
diinterdiu'onedeiiuoghiatnial- 
menteapposto con rpecificaor- 
dinanza della Capitanerla di por- 
todiPauallae delsindaco disci- 
cli, Giovanni Venticinque. La ri- 
cerca dei fondi va verso le ma- 
glie de(Dipanimenr0 regionale 
di Protezione civilemasenon si 
iicsce a irovarli in questa sede e 
chiam che l'ente sciclitano, per 
garantire la fruibilità del lungo- 
mare (il luagu principe per la 
borgata sciclitana dove si river- 
sano villeggianti e residenti nei 
mesi errivil. inellrra mano al 

di sirrcmazione del inuru di so- 
stegno del lungomare di via Fn- 
ne. (.pio.) 
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P 
NICOSIA NON GRADISCE 
....................................... 

l 
diventa 

Ritaglio st; . - S . . .  . . 

un caso 
«diplomatico» 
mmm Non ci sta il consigliere 
provinciale di AUeanza Sicilia- 
na, Ignazio Nicosia, nel vedere 
la sua proposta di convocazio- 
ne di u n  tavolo politico &mini- 
strativo sull'Università (aperto 
a tutti gli amministratori deiia 
provincia) liquidata con una 
breve nota del Presidente della 
Provincia, Franco Antoci. Non 
ha gradito la lapidaria classifica- 
zione di "assise inopportuna" 
con la quale il vertice di Viale 
delFmte boiial'iniziativa ed m- 
cormeno illapidarioe, asuopa- 
rere, ingeneroso giudizio di sog- 
getti morosi, o quantomeno su 
cui non si può fare affidamen- 
to, palesemente esprepo da An- 
toci nei confronti dei Comuni 
di Modica, Comiso e Vittoria. 
Così. in una lettera inviata al 
Presidente della Provincia e, 
per conoscenza, a tutti i sindaci 
della provincia Ignazio Nicosia 
ribadendo nella sua interezza 
la sua proposta scrive: " d a  lu- 
ce del nuovo Statuto che regola 
lavita del Consorzio Universita- 
rioè possibileripensare con effi- 
cacia ad una partecipazione, 

, . 
quantomeno nella forma del % 

"Socio Sostenitore", delle real- 
tà Comunali tutte di questa no- . . 
stra provincia". Ignazio Nicosia 
chiede ad h toc i .  richiamando 
il ruolo istituzionale del presi- 
dente della Provincia. di riesa- 
minare la propria decisione ac- 
cogliendo la proposta formula- 
ta. YGN'I 
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~/YERTICEINPREF€~-~VRP<. Bisopna mettere in sicurezza la Statalelqd Domenica mattina i l  corso d'acoua aveva tracimato fl 

Fiume Irminio. allarme esondazioni 
A rischiola zona tra Ibla e Giarratana 

Un'intesa con la Soprintenden- 
za per la via d i  fuga in caso di 
calamità, salvaguardando il 
percorso deiia vecchia ferrovia. 
t1 5040 deilavoratori di Giarra- 
tana viaggia per quella strada. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , . . , . . . . . 
Salvo Martorana 

**-Le recenti esondazioni del 
fiume Inninio. l'ultima domenica 
mattina con un nuovo momento 
di allarme per Giarratana. alla ba- 
se del confronto chesi è sviluppa- 
to ieri mattina all'Ufiicio dei Go- 
verno nel corso di un incontro co- 
ordinato dal prefetto Francesca 
Cannizzo, alla presenza dei rap- 
presentanti del comune montano 

so Almo e Giarratana.Questaane- 
ria è ritenuta di fondamentale im- 
portanza anche come alternativa 
alla nuovaautostradaa pagamen- 
to Ragusa-Catania. Per questo è 
stato chiesto al presidente della 
Provincia Franco h t o c i  che ven- 
gapresain carico daiComitato Ri- 
stretto che si sta occupando del 
raddoppio deiia Statale 514 ai fine 
di promuovere unosviluppo equi- 
librato del territorio provinciale. Il 
sindaco di Giarratana ha chiesto 
che si intervenga urgentemente 
nella manutenzione straordina- 
ria. Inoltre ritiene indispensabile 
ed urgente la radicale puliziadelle 
canalette di smaltimento delle ac- 
que piovane.invasediterraevege- 
tazionedio~ni ti~o..Occorremet- . . 

con .n te>ia il ,inJaci~ Pino Lia. Je! ierein r i c i r ~ n . i  i l  liunir. Irniiriio r. 
i;i~nii~civilr. Jetln PoIiz1as1r~~la.c. o-indi !a !.ita.c 19.1. Con la  5,i. 
dellaSoprintendenza. della Prote- 
done  civile provinciale e deivigili 
delhioco.Anornoaduno stesso ta- 
volo tuni gli artoci per trovare una 
comune soluzione anche rispetto 
alla richiesta di messain sicurezza 
dellastrada 194. Tutti si sono detti 
consapevoli dell'importanza del- 
I'arteriache coiiega il capoluogo ai 
centri montani ma al cuntempo è 
statodetto cheesisteunnon indif. 
ferenteproblemadirisorseecono- 
miche da reperire. 11 prefetto Can- 
n i u o  ha promesso che si attiverà 
pressa Regione e Stato. Il sindaco 
Liaba parlato delle condizioni ge- 
nerali della statale 194 Ragusana 
che da Vizzini conduceversu ilca- 
poluogo attraversando Monteros- 

. . ~  . , 

prinrendenza abbiamo raggiunto 
un'intesa per la viadi fuga in caso 
di calamità. salvaguarndando il 
percorso della vecchia lerrovia. 
Non è possibile che a causa di un 
temporale un paeserimanga isola- 
to anche perchè il 50% della forza 
lavoro di Giarratana viaggia per 
quellastrada. Soluzioni prospefta- 
te? N momento nessuna anche se 
èemersal'unitadiintentitragiien- 
tied il orefeiroCannizzosi èimoe- 
gnato a segnalare i problemi an- 
che d'Anas che ha già prrsentato 
progetti per la 194 per sei milicini 
di euro nel 2007, ancora in attesa 
di finanziamento, anche se per la 
soluzione definitiva ne occorrono 
almeno?O».ri~.) , , .. 
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' Agevolazioni 
negate 
sul gasolio 
Ricorso al Tar 
e r r  Prende il coro per le coma 
Confagricoltura. neiia vicenda nea- - 
solio agricolo>> per le serre. L'asso- 
ciazione di cateeoria mmoeeli indu- " . " 
ai e si rivol~e al Tarde1 Lazio. contro 
la nota d e k ~ ~ e n z i a  delle Dogane 
che. in esecuzione dadecisione co- 
muriitaria dello scorso luglio. ha 
sancito la disapplicazionedelleage- 
volazionisul easolio utilizzato nelle ~ ~ 

coltivazioni in serra. Con il ricorso, 
tral'altro. sichiededisospenderein 
via cautelare I' efficacia esecutiva 
dei prowedimenti im~uenati .  Nel . . 
mcr:'o Confakri coltiira Iia iihicsio 
al Iarii iI:chiararcnullio~nniilldrr 
i prowedimenti impugnati. «Tra 
l'altro- aggiunge il presidente Gam- 
buzza-leaziende amicole nosireas- u 

sociate hannopiàcominciatoarice- 
vere le fatture da parte dei loro abi- 
tualifomitoridicaburanteconI'ao- 
plicazione dell' accisa. seppure nel- 
laformaagevolataprevistaperilga- 
solio agcicolo. In altre parole, se 
non sospeso, l'atto che si impugna 
risulta. e ancor più risulterà, anti 
economico per i produtton, che ne 
riceveranno un danno progressiva- . . 
mente sempre più gravee. va da sé. 
irreonrabile: anti economico oer i 
consiimatori, per iquali ilcosto no- 
tevolmenre aumentato di uno dei 
fattori della produzione non potrà 
che iiicidere sul prezzo finale. Ma 
non solo. Risulterà pure distorsivn 
per la concorrenza nella stessa 
Unione europea. a tutto danno dei 
produnori locali, afrontediprodut- 
toridialtripaesiche, fmendodiage- 
vola?ionianalogheedanalogamen- 
te generalizzate. si troveranno sen- 
za colpo ferire in una situazione:di 
privilegio». r~o~ ' )  
MAHIUOOKIANOI 
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Passaporto elettronico, -- nuove regole 
-- 

Le nuove procedure per ottenere il documento sono state illustrate ieri mattina nella sala nRacitin 

Cambiano le regole per il rilascio del 
oassaoono elettronico. Ieri mattina alla 
Quesrha sono state illusmre le nuove 
pmced~~dalauesrore vicano Mana Fa- 

r a d i k m a  attuerà la Il fasedelnmeet- 
to "~as;a~ono elettronico". che C&- 
wrfa il rilevamento delle imoronte di& 

. ~. 

saporti della Questura ed aicommissa- 
riati di Pubblica Sicurezza. per il rileva- 
mento delle impronte digitali per il pas- 
saporto elettronico. 

AI fini di una razionale distribuzione 
degli utenti negli uffici di polizia della 
Provincia si è fatta una suddivisione. I re- 
sidenti nei Comuni di Chiaramonte Gul- 
fi. Giarratana. Monterosso Almo e Rami- 

- -  -- . . 
Iuia divittoria Lestazioni deicarabinie- 
n continueranno ad accettare le istanze 
relative a documenti di espabio che non 
necessitano di acquisizione di impronte 
e cioè le istanze di rilascio dei passapor- 
ti per i minori con età inferiore agli anni 
12 le istanze di convalida all'espahio dei 
cedficati di nascita per i minori degli 
anni 15 e le istanze di ororoea ouin- 

di di ogni cittadino di età siperiore agli 4 si rivolger~nno all'ufficio passap& quennale del ~aggiori &or- 
anni 12 per il successivo inserimento dellaQuemira: iresidenti neicomunidi mazioni uossono comunaue essere ri- ; 

nel microcntp rontenuto nel librerrodel iomiso e )anta ( race~iinen~.a si nvol- cnteste a ia ~uesnira o e possibile repe- 
passapono.aunrechele sresse non pos- geranno al ioiiimissanato di Poli~ia di nre u.terion nonzie direrumente su in 
sono. per legge, essere acqcisite in ban- Corniso: i residenti nei ~omuni  di 1sptca. temei. In ogni casoè bene informarsi per 
che dati. Pertanto aa venerdi. :i. istanze M w i u  Pomilo. SCICII SI nvolgerannoal rempo, se si e prossimi alla parrenza. 
dinlasoodei paisaponodowannoesse- Conimissanaro di Poliria di Moaiu: i per evitare problem. ai conrro.11 e alle 
re presentatedag.! uiteressati persona.. residenti nei Cor.lini di Acate e Vitwna fronriere. 
menre ed esclusimmente all'uffiio pas- si nvolgeranrio al Commissanatu di Po- M. B. 

i____ l 
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I LA VISITA 

1 Ministro del Benin 
elogia l'attività 

1 del Corfilac ibleo 
Più volte è arrivato un "bravo" con accento francese. Ieri 
mattina il ministro dell'agricoltura del Benin. Grégoire 
Akofodji. ha incontrato i componenti del Cotfilac. il Consor- 
zio di ricerca della filiera lattiem casearia di Ragusa che pm- 
prio nel paese africano ha awiato un progetto dedicato al- 
la caseificazione da parte delle donne residenti. Il ministro 
ha "sacrificato" alcune ore della sua visita in Italia per ren- 
dersi conto di persona dell'attività di ricerca scientifica che 
si svolgeal Cotfilac. I l  ministro dell'agricoltura del Benin, ha 
rimarcato l'importanza della proficua collaborazione awia- 
ta e sottolineato come il oroeetto raooresenti realmente . - 
un'opportunità di sviluppo in più legaia'alla produzionedi- 
rettamente in loco del formagaio "Waaashi" realizzato dal- 
la popolazione Peulh, una d e k p o p o l ~ i o n i  presente in una 
particolare zona del Benin. 

Qui. grazie progetto portato avanti dal Corfilac. si è mi- 
gliorata la produzione caseana incrementandone l'aspetto 
economico. Il  ministro è stato accolto anche dal vicesinda- 
co di Ragusa, Giovanni Cosentini e dal consigliere di ammi- 
nistrazioneGiuseppe Occhipinti. Poi si è soffemato nellavi- 
sita dei laboratori scientifici dicendosi assolutamentecon- 
vinto della necessità di continuare a collaborare con il Cor- . 
filacanche per il prossimofutum. "Sono sorpreso dall'incre- . 
dibile eccellenza di questa sthuttura - ha detto il ministro in 
un breve discorso -. Ho notato la professionalità dei ncer.: 
catori e le moderne attrezzature tecniche usate. Sono sicu- 
ro che si potrà continuare a collaborare in questa ottica di 
comune sviluppo finora portato avanti". Il presidente Giu- 
seppe Licitra ha fatto una sorpresa al ministro. consegnan- 
do una prima idea di paclcaging per il formaggio Wagashi, 
fmno della prima fase del progetto. Si tratta di una scatola 
quadrata che contiene il formaggio tipico con sovraiin- 
presse le immagini di alcune donne che lavorano durame. 
alcune fasi di caseiticazione. -. 

MICHELE BARBAGAUO 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dcl destinatario, no; riproducibile. 
.. . : . , 



estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 17 febbraio 2010 

/ncRico~i&. L'iniziativa oromossa d a ~ ~ o f i l a c .  che ieri ha os~ i ta to  il ministro del Benin 

Un «ponte» di solidarietà per l'Africa 
Attrezzi in dono per lavorare la terra 
ama DdaSiciliaunaiutoconcre- Women Opporfunit~, teso a valo- 
t. in favore delle popalazioni afi. h a r e  il lavoro delle donne nel 

cane del ~ ~ ~ i ~ .  p~~~ soldi ma at. mondoa@icolo.EdierialConsor- 
t re~af ico~iper~gl iom~aco~.  zioRicercaFilieraLartiero-Casea- 

del terreno e favorire la ria (CoRFiLaC) per dire grafie di 
produzionecase~a.~questa~afi .  questacollaborazioneeveriutain 
,,aliti del progetto «sviluppai.  visita Grégoire Akofodji, Ministro 
ca.doniamogli un mestiere. al via dell'Aficoltura. della Pescae del- 
ne~~'apr~~edel~annoscorsocheve. l'AUevamento dello Stato dei Be- 
de una serie di iniziative lungo un ni". Il Ministro si trova in italiain 
percorsochesis~lupper~incirca occasione della 33" sessione del 

fiiziativd panedal cor. Consi@odei Governatori, l'incon- 
fuac, ;l consorzio di ricerca miera troannuale del Fondo Internazio- 
lattierocaseaiiadiRagusa(alcen- , nale Per 10 sviluppo Agric~lo 
wo nei. @orni scorsi di aitività , (IFAD). che si svolgerà a Roma a 
ispettiva da pàrte della ~ ~ g l ~ " ~ ) ,  , panire daog@.Ad accoglierlo. ol- 
che ha g,àawiato dei treal presidente del Cofilac. pro- 
il ~~~i~ ne~i'ambito d e ~  fes"~" Giuseppe Licitra. anche il 
lpwo, internation professional vice sindaco Giovanni Cosentini 

.... 
che ha parlato del Coriilac come 

. . di un centmdi eccellenza mentre 

il professore Licitra si è sofferma- 
t0 sulla cooperazione intellettua- 1 le tra il nostro Paese e quello del- 
I'AfricaOccidentale. ~.SM., 
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/ INCIDENTE SUL LAVORO 

Fuoco in cabina Enel, feriti due tecnici 
Un incidente sul lavoro si è verificato ieri po- 
meriggio, poco dopo le 15.30, invia Falcone 
a Ragusa. Una cabina elettrica dell'Ene1, su 
cui stava intervenendo una squadra di ope- 
rai. è andata a fuoco. probabilmente a cau- 
sa di un cortocircuito. Due tecnici sono ri- 
masti feriti.Uno dei due in modo piùgrave, 
riportando ustioni sul 25% del corpo, in par- 
ticolare sulle mani e in faccia. E' stato dispo- 
sto i l  trasferimento al centro ustioni del 
Cannizzam di Catania I tecnici erano in- 
tervenuti per risolvere un guasto che aveva 
fatto andare via la corrente elettrica nel 
quartieredove. con le scontate proteste dei 
residenti. impossibilitati anche ad accende- 
re i riscaldamenti. è continuata a mancare 

-- 
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per molte ore. 
L'altro tecnico ha riportato soltanto lievi 

ferite. Non si conoscono ancora le cause 
che h a ~ 0  portato allo scoppio della cabina 
elettrica e sarà I'Enel, con un successivo 
controllo che sarà svolto oggi. a capirlo. Il 
quartiere è rimasto al buio mentre i vigili del 
fuoco. intervenuti per spegnere le fiamme. 
hanno transennato la zona Sul posto anche 
i Carabinieri. la Polizia di Stato e la Scienti- 
fica. La cabina di via Falcone si trova nei 
pressi della scuola Pascoli, vicino al viale 
Ferrari. Le condizioni di salute dell'operaio 
ferito in modo più serio non destano co- 

i 

I 
j 
I 

! 
1 

munque preoccupazioni particolari., 
M. B. 



,? FISTIVAL. Il talentuoso ragazzino sarà ospite della kermesse canora 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . _. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , . . . . . . . . . . . . . . . , . . . . . . . . . . . . . , . 

I l  cantante Luigi Fronte 
sarA ospite a Sanremo 
era Appena 12 anni ed è gii 
una star: Luigi Fronte protago- 
nistaindiscussodell'ultima edi- 
zione del programma televisi- 
vo "Tilascio unacanzone",con- 
dottodaiintoiiella Clerici, saii- 
rà sul palco di Sanremo tra i 
vip. Si costella di u n  altra im- 
panante tappa il cammino in 
ascesa di questo giovane can- 
tante ragusano. che sabato 
prossimo, ?O febhraio. sarà 
ospite nel corso della serata fi- 
naie del GO' festival della canzo- 
ne  italiana. Luigi èmoltn cnno- 
sciuto viste le numerose tra. 
smissioni televisive. ultima Fra 
tutte la sua esibizione da balle- 

rino al programma Milly Car- 
1ucci"Ballando conlestelle, do- 
ve ha ancora una volta dimo- 
strato di saper tenere il palco- 
scenico alla grande. Questo 
nuuvo invito per Sanremo ha C 
riempito digioiatuttied in pri- 
ma fila il sindaco Nello Dipa- 
squalee I'assessore allo Spetta- 
coio Francesco Barone che han- 
no commentato: "Ci compli- 
mentiariio con il nostro testi- motivo di grande orgoglio co- 
moniala nomedella cittàdi Ra- mecrediamo losia per tutti icit- 
gusa per la sua partecipazione tadini che seguiranno sicura- 
aSanremoriella qualitadiospi- mentecon entusiasmo la pane- 
te.Ilsuccessoelanotorietarag- cipazione sul palco dell'Ari- 
giunta da Luigi Fronte per il stondiun piccologrande r a y -  
suo spiccato talento e per noi sano". I ~ G G A . ~  G.GA 
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Ondata di solidarietà 
per l'assessore La Terra 

d.c.) Ondata di solidarietà per l'assessore Piero La 
Terra. Voci di sostegno arrivano dal mondo 
istituzionale e politico. A quelle espresse da Sinistra 
e Libertà. dall'ldv, si uniscono quelle manifestate da 
tutto il direttiva a l  completo di Liberidea. "Non 
possiamo - scrive in una nota -non aggiungerci alle 
mille voci di solidarietà. Crediamo che, come del 
resto è ipotiuato dallo stesso assessore. che si tratti 
di un gesto sconsiderato di balordi di passaggio che 
non avevano altro fine se non quello di danneggiare 
un bell'immobile. senza neanche andare a guardare 
chi fosse il proprietario. Le prime informazioni 
trapelate sembrerebbero infatti confermare questa 
ipotesi". 

L-- - 
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H V i t t ~ ~ i a  

Commissione 
Trasparenza, 
è Nello Dieli 
il primo 

:. presidente 
- 

Giuseppe La Lota 
vrnanln 
--P 

Nello Dieli (Vittoria che cam- 
bia) è il primo presidentedel- 
la commissione Trasparenza. 
Alla sua elezione si è giunti 
dopo un dibattito serrato e 
quattro votazioni. Su 22 vo- 
tanti, haottenuto 14voti. Cin- 
que sono andati a Peppe Can- 
nella, uno a Mariella Carofa- 
lo. Una scheda è stata deposi- 
tata bianca. 

Prima del votoci sono rate . 
le dichiarazioni polemiche 
del consigliere del Pdl Fabri- 
zio Comisi che ha aderito al 
Gruppo misto. Comisi prima 
di lasciare l'aula per un impe- 
gno di lavoro ospedaliero, ha 
riteniito <.illegittimo il regola- 
mento che istituisce la com- 
missione trasparenza e indica 
le modalità di elezione del 
presidente.. . 

Fabrizio Comisi rivendica 
lapossibilitàdipariecipareal- 
le elezioni di tutti i consiglieri 
che fanno capo al gruppo mi- 
sto, allo stato siilo lui e Fabio 
Prelati, gli unici che s'identifi- 
canone1 gruppo. 

Diversa i nv~ce  la posizione 
degli altri consiglieri France- 
sco Aielio, Roberto Zelante, 
Luigi D'Amato, Mariella Ga- 
~ ~ J ~ ~ . o c C I U S ~ ~ ~ ~ . C ~ ~ I ~ I ~ Z L ~ >  

Priinli delle clerioniui IJlr- 
! .  D.ii.:dc Priiiiclli s'r. <li:ni3- 

~ ~ ~ ~~- 

rat0indipendente.b decisio- 
ne dopo il "no" al rientro nel 
p a r t i i ~ ~ p r t ) n i i n c . . i t . ~ d ~ l  prc,i 
~ l c i i l ~  <ieI~'l\lpli Raffaele Lom 
~ ~ ~ 1 1 ~ ~ ~ ~ 1 . ! ~ ~ i l ~ l C ~ J  ~ l ~ l t l i a V i l + ~ ~ .  
ria Gli altri conciglicri ci>inu- 
n ~ l i  ;oioc\i C.'<>ilic11.~ h ~ r c .  
Mario ~ a s c o l i n o  e ~ebastia: 
no Gatto1 non hanno preso 
ancora alcuna decisione. . 
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)RMBIINTE. A rilento il conierimento dei rifiuti nella discarica d i  Vittoria 1 
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Scio~ero bianco a 
L'A~O: è co pa dei Comuni 
Secondo il presidentedell'or- 
ganismo, GiomnniVindigni. 
glienti locaii non sono puntua- . 
linei pagamenti. Problemi in 
alcuni centri della provincia. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Francesca Cabibbo 

.e. Sei città immerse nella 
spazzatura. Vittoria, Comiso. 
Acate. Santa Croce Camerina. 
Pouailo, Modica, da venerdì 
scorso devono f x e  i conti con i 
oroblemi ieienico-ambientali. " 
Accade perchè. da cinque gior- 
ni, gli operaidellaIcom. l'azien- 
da milanese che gestisce la di- 

menti dell'Ato Ambiente Ragu- 
sa: pareche ildebitoammontia 
circa due milioni di euro. "La no- 
stra società di ambito- spiega il 
presidente di Ato Ambiente. 
GiovanniVindigni - hacirca cin- 
que milioni di debiti, di cui due 
verso la Icom. Ma ha crediti per 
18 milionidieuro. Inquestomo- 
mento, tutti icomuniiblei,tran- 

GLI OPERAI DEVONO 
ANCORA RICEVERE 
LO STIPENDIO 

ne, ma finora non l'ha fatto". 
Lavicendadei sei comuni ai- 

le prese con i problemi della 
spazzatura è finita sotto i riflet- 
tori delprefetto, Francesca Can- 
nizzo. "I1 Prefetto sta cercando 
di mediare - afferma Vindigni - 
e di chiedere un incontro a Pa- ' 

lermo per cercare di sbloccare 
la situazione. Ma non credo si ; 
possa prevedere prima della 
prossima settimana. La siniazio- 
neeveramentedificile. Noi sia- 
mo una delle Ato virtuose, al 
contrario di altri. ma siamo pe- 
nalizzati per responsabilità che 
nonsono nostre". 

Le proteste degli operai della 
jcnricn. 11.1nni1 I I ~ O C I ~ I I I ~ I I I  1.n DI GENNAIO Icoiii si ripetiin<i.oriiiai. in rnn- 
a~~einole i l  c:he rnllrn~n le ntiivi- n.rr3 . ~ I I ~ ~ C I C I I C ~ ~  I 'ult~rnavol- 
tàdelladiscarica. facendo scari- 
care solo un autocompattatore 
ogni ora. Gli operai protestano 
oerchè l'azienda non ha ancora ~~ 

pagato lo stipendio di gennaio. 
Laspazzatura non viene scarica- 
ta e rimane sui camion. Di con- 
seguenza, questi non possono 
proseguire il loro giro nella città 
per la raccolta dei rifiuti. La 
Icom. asuavolta. attende i paga- 

ne Ragusa che ha appena effet- 
tuato un grosso versamento, 
hanno forti debiti con I'Ato. Ma, 
a lorovolta. attendono i trasferi- 
mentideilaregionechedevean- 
cora inviare la terza e la quarta 
trimesrralità dei 2009. Le diE- 
coltà sono evidenti. La regione 
avrebbe dovuto anticiparedelle 
somme. con il fondo di rotazio- 

ta, una situazione analoga siera 
verificata a dicembre. Poi i co- 
muni avevano versato delle 
somme. I'Ato aveva promesso 
dei pagamenti e la situazione si 
rbluccò. Per riproporsi due me- 
si dopo. Un problema irrisolto, 
uno dei tanti anelli deficitari 
che mostra il "volto debole" del 
sistema della raccolta dei rifiuti 
in Sicilia. (.n,) 
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Agricoltura, 
nasce 
movimento 
di produttori 
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E.@ Dopo Avola, Caltanissetta, 
Scicli e Santa Croce Camerina. 
il movimento Comitati in rete 
sbarca a Vittoria. "Questi comi- 
tati - ha detto Francesco Aiello, 
tra i promotori del Comitato e 
già sindaco di Vittoria - sono 
strumenti di partecipazione di 
base dove ognuno è testa e 
ognuno è coda, libero dai parti- 
ti, legato ai territori, e ai quali si 
affidano coloro che non voglio- 
no che scompaia dalla Sicilia e 
dai Mezzogiorno centinaia di 
migliaia di aziende agricole". 

Domani nelì'auditoriumdell' 
istituto professionale Gugliel- 
mo Marconi di piazza Gramsci 
si terràun'assembleadiprodut- 
tori. Interverrà don Giuseppe 
Di Rosa, il sacerdote di Avola 
che ha fondato il primo dei Co- 
mitati che stanno sorgendo in 
diverse aree della Sicilia. "Lacri- l 
si ci spinge a unirci. Ora inizia 
una nuova fase di mobilitazio- 
ne che dovracoinvolgere tutti i 
Comuni siciliani e del Mezzo- 
giorno", ha sattolineato France- 
sco Aiello che chiama a raccolta 
agricoltori e politici di ogni 
estrazione. I'GM') G I A N N I M A R ~ A  

i 



l 
DI SICILIA del 17 febbraio 2010 

I 
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Case popolari, querelle Aiello-Nicosia 
Su Fanello pesa un disinteresse storico 
.or il presidente dell'lacp, Gio- 
vanniCultrera, dichiara di non vo- 
lere intervenire sulla querelle tra 
l'ex sindaco. Francesco Aiello, e 
l'attuale primo cittadino. Giusep- 
pe Nicosia, sulla questione degli 
alloggi popolari di contrada Fa- 
nello. Non prende le p a h  di nes- 
suno, ma Cultrera "bacchetta" 
nei fatti entrambi. "In contrada 

Fanello - dice il presidente dell' 
Istituto case popolari - lo lacp di- 
spone d'un patrimonio immobi- 
liaredi589alloggi, molti che han- 
no bisogno. sicuramente. di ma- 
nutenzione e d'inter~enti. L'lsti- 
tuto ha già proweduto ad effet- 
tuare qualche manutenzione stra- 
ordinaria, limitandosi a sanare i 
danni che le infiltrazioni delle ac- 

quepiovaneavrebberopotutoar- 
recare all'intera struttura. La si- 
tuazione. me ne rendo perfetta- 
mentecontoèdawerodrammati- 
ca perché nessuno mai, neppure 
il sindaco Nicosia. come asseri- 
sce.s'èreso disponibile ad affron- 
tare seriainente il problema, 
tant'è che lui stesso parla di disat- 
tenzionestorica delle passate am- 

ministrazioni di cui egli stesso ha 
fatto parte. Fanello si presenta in 
modo dawero tragico. Questi so- 
no i dati ufficiali: abusivi 41 in fa- 
vore dei quali i1 sindaco voleva fa- 
re le barricate con i vigili urbani 
per impedire allo lacp di procede- 
reaungradualepianodisgombe- 
ro per il ripristino della legalità; 
359 assegnatati morosi che non 
pagano da cinque, dieci, quindici 
anniemoltiche nonhanno paga- 
to mai. Nessuno $ tuttiquesti s'è 
presentato in Istituto a proporre 
un piano graduale di smobiliuo 
del debito". i'onsoi 

L 1 
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&HEQLQGIA. Parla lo studioso che scavò per primo sul sito portando alla luce le antiche vestigi 
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Di Vita, appe lo: salviamo Kamarina 1 
H. Cinquantadue anni fa sca- 
va, per primo. nelvarea di Kama- 
rina, ponando allaluce i primi re- 
stideu'antica cittàgrecache i più 
ritenevano fosse scomparsa ed 
interamente distrutta dai roma- 
ni.Antonino Di Vita il celebre ar- 
cheologo, nato a Chiaramonte 84 
anni fu I'uomo che, per primo, 
nel 1958, scavò lemura deU'anti- 
cacittigreca. Dopo di lui, lo lece- 
m anche Paola PelagattieGiovan- 
niDiStefmo. Di Wta, docenteall' 
università di Macerata, accade- 

rnicodei Lincei. alungo direttore 
della prestigiosascuola di archeo- 
logia di Atenehascritto unalette- 
ra aperta alle autorità ed alla 
stampa.L'uomochelariponò al- 
la luce chiede che si salvi l'antica 
cinà greca, colonia di Siracusa, 
che definisce "una delle antiche 
città siceliote meglio conosciute 
edassaivistate". Eaggiunge: "Sa- 
rebbe dawerounaiatturavedere 
croUare in m,are quelle mura che 
si sono conservate per 2500 an- 
ni". DiVita lanciaun appello alle 

autontàstatali. regionaliecittadi- 
ne ~ e r c h è  si intervengasenza in- 
dugio vista la velocità con cui il 

-La e con essa mare emde la spia&' 
i resti dell'antica città greca. I1 
mondodellaculturafalasuapar- 
te: il restodevono farlo la politica 
e le istituzioni, ma soprattutto la 
burocraziaregionale. l tempi lun- 
gtudeiiapolitica nostranapotreb- 
hero essere letali. Ed i prowedi- 
menu invocati ed annunciati ne- 
gli ultimi mesi potrebbero giun- 
gere troppo tardi. i'Fc'1 

l -L 
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//;eittoria Un'insospettabile doppia vita 
'C/ 

Prostituzione, 
sfruttavano minori 
in un club romeno 
vi~~orcin. Un'accusa vesante minori. al fine di adibirle oltre 
pendesul capo di ~al;atore e che aii'attività specifica del 
Giuseppe Di Natale, padre e fi- club, anche a prestazioni ses- 
glio, di 56 e 26 anni. l due sono suali con i clienti, trattenendo 
da ieri nel carcere di contrada per loro la maggior parte dei 
Pendenteperiiiziareasconta- proventi. ~ue'G, aimeno, è 
re una pena di cinque anni, in- quanto accertato dall'autorità 
flittalorodaltribunaleromeno eiudiziaria romena. Concluso 
di Sihiu. Sonosiaiir:coni,\ciuri 11 pro<:esso di Sdlvaiore c Giu- 
c o l ~ e v i ~ l i d i s l n i r i a m ~ n i o d r l i ~  seppe Di Nnr;ile. in Romaiiid, 
prostituzione minorile, reato 
commesso in Romania, dove i 
due hanno vissuto negli ultimi 
anni. Sono già in corso di com- 
pletamento le formaliti buro- 
cratiche per la loro estradizio- 
ne in Romania. 
Secondo quanto reso noto dal- 
la Squadra mobile, che ha ese- 

i guito gli arresti insieme con il 
commissariato divittoria, Sal- 

- vatore e Giuseo~e Di Natale . . 
: avrebbero aperto nella cittadi- 
- na romenadisibiu. un clubdo- 

. . 
avevano persole tracce ele au- 
toritàdi Bucarest erano ricorse 
al mandato di arresto euro- 
peo. 

Il mimo a cadere nella rete 

nedi, salvatore Di Natale che, 
secondo quanto reso noto dal 
commissariato di Vittoria. è 

Garibaldi. Ieri mattina,.l'ope- 
razione si è conclusa con I'me- 

ve si effettuavano massaggi. sto del figlio Giuseppe cui non 
Attraverso questa attività, i è stato sufficiente nascondersi 
dueavevano;eclutato delle ra- tra gli immigrati, in un casola- 
gazze, e tra loro anche alcune re, per sfuggire alla Polizia. 
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'INIZIATIVA 

Borsa di studio intitolata 
ad Angelo Campanella 

d.c.) L'impegno etico, professionale e politico di 
Angelo Campanella resta sempre un bell'esempio 
per i tanti giovani che seguiranno le sue orme 
forensi. Il Centro Studi "Angelo Campanella". a otto 
anni dalla sua scomparsa, ricorda la figura esemplare 
del professionista con una borsa di studio, giunta alla 
settima edizione e riservata ai laureati vittonesi in 
giurisprudenza nell'anno 2009. Sarà il consiglio di 
amministrazione a vdutare i titoli dei candidati sulla 
base del voto di laurea e del curriculum scolastico, 
dell'argomento della tesi. Gli interessati possono 
ritirare copia del bando nella sede del Centro Studi in 
via Ganbaldi n 207 considerando che la data di 
scadenza è il 27 del mese. 
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;/SFQRIDATA una  porta esvuotati  tre estintori 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  <.,__...<<,___... . .  .. . 

Pozzallo, atto vandalico 
contro il-palazzo di città 
POZZALLO 
eee Parla di "offesa alla città" il 
primo cittadino dopo l'atto van- 
dalico registrato lunedi notte al 
Palazzo municipale. Un gesto 
che davvero offende la città tut- 
ta visto che è stato preso di mira 
il luogo simbolo di Pozzallo, an- 
che se non sisono registrati dan- 
nie che, comespiega ancora Sul- 
senti, mette in risalto l'esigenza 
di avere controlli nelle ore not- 
turne, quando la città, come ac- 
cade ormai da qualche tempo, 
pare essere in mano a gruppi di 
maleducati evandali. Sprangate 
e calci al portone laterale sini- 
stro, che hanno scardinato laser- 
ratura consentendo di introdur- 
si negli uffici al pian terreno.Ad 
accorgersene l'impiegato di tur- 
no che a l e  sette del mattino ha 
aperto il Comune. Nulla è stato 
manomesso o portato via, se 
non tre estintori che sono stati 
svuotati fuori e poi abbandonati 

nella zona. "Non si registravano 
simili azioni da circa 20 anni - 
commenta Sulsenti - quando 
hanno portato via la cassaforte 
dal Comune. Questa volta per 
fortuna non è stato preso niente 
come risulta dal soprallugo fatto 
con il Comandante dei Carabi- 
nieri di Pozzallo. Unanota poco 
lieta. Ho già mandato unamissi- 
va al Prefetto per chiedere an- 
che a che punto èl'iterper posi- 
zionare le 30 videocamere. Tor- 
niamo a chiedere controlli an- 
che nelle ore notturne". E sul ge- 
sto vandalico interviene anche il 
deputato regionale Arnmatuna. 
"Quest'ultimo atto di bullismo - 
sottolinea Ammatuna - assume 
una valenza simbolica maggio- 
re perché ad essere colpita è la 
.sedeistituzionalepiu rappresen- 
tativa di Pozzallo. Esprimo la 
miasolidarietà al Sindaco ed all' 
Amministrazione. L'attenzione 
deve essere massima". (.RI.) 
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Pozzallo La prontezza del presidente della Lega navale ha evitato danni e guai ancora maggiori 

Onda anomala snaua via un nontile 
- m I 

Si è ripetuto ieri pomeriggio il fenomeno conosciuto come (<marrobbio>> 
- - 

:<Sono addolorato, perché - ta dei danniche si preannuncia- Calogero Castaldo 
P O m L L O  

dichiara Luigi Tussellino - nel nopesantissimi. 
-- giro di pochi mesi, abbiamo 11- Tussellino ha già dichiarato 
Un'onda anomala di quasi due vissuto lo stessodrammadeldi- che non potrebbero bastare an- i 
metri e mezzo di altezza ha di- cembre di due anni fa. Dopo di- che cento mila euro per il ripri- i 
strutto, ieri pomeriggio, intorno versi incontri e molte promesse, stino e la messa in sicurezza del ! 
alle 15, il pontile galleggiante la situazione al portodiPozzal10 pontile. <'L'episodio - conferma ' 
deila Lega navale. I danni sono è rimasta tale e quale. Miauguro Tussellino - poteva avere con- 
auantificabili intorno ai cento che auesto molo di sottoflutto notati diversi e manniormente ' ~-~~ 

milaeuro,comeconfermailpre- diventi presto realtà. Non p o s  d a n n ~ s i ~ e r l a c o m ~ à d e l ~ o f -  : 
sidente della Leaa navale. Luiui siamo subire, ogni inverno. le to. Siamo stati fortunati, nella . 
Tussellino. 

I pescatori e coloroche aveva- 
nounabarcaorineggiataalpon- 
tile hanno rivissuto la stessa 
identica situazione del 17  di^ 
cembre di due anni fa, quando il 
maltempo e l'onda anomala fe- 
cero inabissare sette imbarca- 
zioni, con il conseguente dan- 
neggiamento del molo turistico 
del porto. 

Si sono vissuti animi di  pani^ 
co fra gli operatori portuali e i 
pescatori. E stata l'arguzia del 
presidenteTussellinoaevitare il 
peggio. I1 presidente della Lega 
navale, infatti, avvisato sulle 
condizioni meteomarine awer- 
se, ha ordinato che fossero 
sgombrate tunele imbarcazioni 
ormeggiate al pontile. Dopo po- 
chi minuti, le barche sano state 
sistemate In una zona di rientro 
del pono Nristico, al riparo da 
spiacevole sorprese. 

L'onda anomala ha spezzato 
in due la passerella in legno, di- 
struggendo ogni cosa che gli ca- 
uitasse a tiro. Ilvento ha soffiato 
intorno ai 70 chilometri orari. 
Sulmolo. la presenzadiaualche 
pesce; sospinto dalla potenza 
dell'onda anomala, può dare 
I'idea dellaviolenza inaudita del 
vento. 

Si è tipresentato quello che i 
lupi di mare identificano come il 
=marrobbio,,, I'onda anomala 
che risucchia dapprima leacque 
che retrocedono, ritornando 
sullo stesso posto avelocità rad- 
doppiata. 

angherie del maltempo. Che si 
diada fare tuttala dassepolitica 
iblea. Ilmiostatod'animo? Sono 
arrabbiatissimo,,. 

Il comunechiederà io statodi. 

calamità paturale, così com'è 
successo nel dicembre del 2008. 
Anche allora il sindaco chiese 
che si attivassero le istituzioni 
regionali. Furono organizzate 
diverse tavole rotonde, con la 
promessa di interventi rapidi e 
risolunvi. Bisognava aspettare il 
bando dei Por 2007-2013 (lo 
disse l'ex assessore reaionaie 

re in sicurezza il E aniva- 
ta, invece, una nuova onda ano- 
mala, segno che la natura non 
aspettai tempi della burocrazia. 

sfortuna.  elle pkxsime ore, in- 
contrerò il sindaco e l'assessore ; 
con la delega al porto, Carmelo 
Distefano, pervalutareilda farsi 
equantificare idanni,,. ,: 

I pescatori, poi, sono Fra le 
persone pii1 agitate per lasitua- 
zione che si èvenutaa creare. 

<<E una.vergogna.- dicono al- 
cuni ail'unisono:che, nel 2010, 
si assista aunasituazionedel ge- 
nere. Non ci sentiamo tutelati 
dalla classe politica palermita- 
na>>. 

Intorno alle 17. una ani ha - 
sollevato le parti distrutte 
dall'onda anomala. La conclu- 
sione deilavoriperglioperaiim- . . 
pegnati nella rimozione delle .. < 

parti del pontile distrutto è av- 
venutaun'ora dopo. Oggilacon- 
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SPEDALE. Niente visite e consulenze 
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I Scicli, al «Busacca» 
I interrotto da 7 giorni 
servizio cardiohgia 
SCICLI tal con 45 posti letto che è un 
aee Nientevisite e consulenze fiore ail'occhiello per ia sanità 
cardiologiche ai'ospedalc Bu- iblra per come è gestita e per i 
sacca di Scicli. Da una settima- servizi di riabilitazione che of- 
na non viene garantito uno dei fre. L'esistenza del servizio di 
.~C.?IZI prirndr. per i in  o,pcii;l.r c.lril.oi<~gl.l. sia pri prcsrnLlon1 
cp r r~ i n .~com i i n i r ~cnepuo~ r i ~ -  amh ilaiorialicne .nrr-nrai re- 

~~ 

varsi nella seria difficoltà di n- parti. è. quidni. indispensabile. 
correre acontrollicardiacie re- Già nei mesi scorsi le preoccu- 
1ativecure.Pereseguireuncon- pazioni circa l'intermzione del 
trollo ai cuore. oggi un paziente servizio di cardiologia all'ospe- 
deve ricorrere alla stmtturadell' daleBusacca di Scicli erano sta- 
ospedale Maggiore di Modica ternanifestatedaalcunicittadi- 
senonin un altro presidio ospe- ni. Ora le preoccupazioni sono 

- 
mangono inevase perl'assenza sciclitano. Per usufruiredique- 
di un medicocardiologo in ser- stoserviziosi deveandareaMo- 
vizio presso I'ambulaiorio del dica. Le grida di allarme per 
padiglione A dell'ex medicina. una chiusura dell'ospedale sci- 
I1 "Busacca"continua, così, nel- clitano e la sua riconversione 
la lenta azione di espoliazione ad un grosso centro riabilitati- 
di servizi primari. E dire che vo da mesi impegnano cittadi- 
presso il presidio ospedaiiero ni. politici ed organizzazioni 
sciclitano sono attivi reparti sindacalimaallalucediquanto 
per acuti, dal pronto soccorso sta accadendo in queste setti- 
all'ortoprdia alla chirurgia alla mane sembra proprio che ri- 
rnedkina ed è attiva anche una mangano soltanto gridadiallar- 
Rsa [residenza sanitaria assisti- me. ~ . P I ~ . ) P I N E U D ~ ~ M  

L_ 
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Ispica,.la carota novella 
versoriconoscimento Igp 
ISPICA 

orne Anche la carota novella di 
Ispica si appresta ad entrare nel 
paniere. delle eccellenze agroali- 
; mentarisiciliane, conilriconosci- 

mento Igp. A dame notizia e la 
Presidenza della Regione in una 
nota diffusa ieri. Sembrerebbe 

N quindi concludersi il Lungo iter 
burocratico iniziato nei 2005 per 
il raggiungimento dell'obiettivo, 
iter sostenuto in questi inni dal 
deputato Innocenza Leontini. al- 
lora assessore regionale all'agr- 
coltura. e dail'amrninistrazione 
Rustico. Unconvegno sulle quali- 
ta' di questo prodotto della tradi- 
zione contadina si terra' proprio 
a Ispicail prossimo primo marzo, 
organizzato dalla Soat locale, 
bracciooperativodeldipartimcn- 
to per gli interventi infrastmnura- 
li in agricoitura. Fin dagli anni '60 
.questo prodotto ha caratterizza- 
to il paesaggio.Oggi conta una su- 
perficie di produzione su 1.500 et- 

tari di circa 405.000 etlari ma ne- 
gli ultimi anni la sua cornmercia- 
lizzazione ha vissuto un periodo 
piuttosto difficile. iì riconosci- 
mento potrebbe essere il punto 
di snodo per riconquistare valore 
e prestigio nei mercati. "Il perio- 
do di produzione. spiegano ipro- 
duttori.vannodafebbraio amag- 
gio. quandole produzionidelled- 
tre aree si arrestano e questa po- 
trebbe essere un punto di forza. 
La  natura dei terreni di Ispica, ar- 
gillosa-ca1carea.e il clima medi- 
terraneo favoriscono l'ottimo svi- 
luppodellaradiceecontribuisco- 
noadottenereunacarotadalleca- 
ratteristicheorganolettiche ecce- 
zionali. dalla fattura cristallina e 
dalla particolare dolcezza". A tut- 
to questo si aggiunge che la caro- 
ta novella di ispica ha un elevato 
contenuto di beta-carotene che, 
utileallacorretta crescita e alla ri- 
parazione dei tessuti, alla vista e 
alla pelle. ~ G I F R . ~  ciurwirrrmanirb 



PROVINCIA REGIONALE 

REGIONE SICILIA 

Rassegna stampa quotidiana 



estratto da LA SICILIA del 17 febbraio 20 10 

I I PROWEDIMENTI 1 

I Chiesto lo stato di calamità naturale 
I E il governo propone la sospensione delle tasse per 6 mesi nelle zone colpite I 

PALERMO. La giunta regionale di go- 
verno siciliana. nel corso di una riu- 
nione snaordinaria convocao I'alua 
notte oer affrontare le oroblemati- 
che connesce al grave d;s?esto idro- 
geo ogico del comune ai San Fratello. 
ha oeliberato la dichidrazilne dello 
stato di calamità per il comune dei 
Nebmdi e pergran parte del temtorio 
della orovincia di Messina. Lo stesso 
prowedimen:u nguarda anche pane 
della Drovinoa ai Palermo interessa- 
ta da kenomeni di dissesm. 
La piunta ha inoltre deliberato. co- 

s i  come aveva già annunciato i l  go- 
vernatore hffaele Inmbardo. che lu- 
nedì aveva oresieduto un verrice nel- 
IJ zona coipita dallafrana. la conte- 
stuale richierta a. Con<.glio dei Mini- 
stri delloswtodi emergenza inconsi- 
derazione de.la rilevanza che ha ar- 

~a gente sunto il dissesto idrogeologico in en- 
abbandona le trambe le province. 
care ~ortandosi La dichiarazione di stato di cala- 
dietro iiiobilie mità. oltreadaie lapocsibiliw di ese- 
altri suppelletili guire inter~enti i.igenti saltando al- 

;).n: passagg. burocrat.~~, porrellbe 
dare una I~occara d'ossigeno anche 

alle famiglie di San Fratello che han- 
no dovuto abbandonare le lom case. 
Ieri infatti il governo ha inserito nel 

' decreto legge sulle emergenze un 
emenaam$o che prevede la possi- 
I~i l i tà di cospendere le wsse. fino a ti 
mesi. in tutti i territon coloiti dalle 
calamità naturali. .La sospensione 
owem il differimentudei termini Der 
gl, adempimenn dei rersamenn m- 
t~utari e contril~unvi - s i  .egge nel te- 
sro dell'emendamento - sono disci- 
plina:! con decreto del ministro dcl- 
i'~cnomia sentita la presidenza del 
Consiglion e per quanto rattiene ai 
versamenti contributivi il ministro 
del Lavoron. Quindi setvirà un decre- 
to del ministro Tremonti per rendere 
eventualementeoperativa lasospen- 
sione. 

R. F. - 
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UNIONCAMERECHIEDEIII ES-TENDERE I BENEFICI ALLE IMPRESE PER FAVORIRE - --- ..p- 

Lombardo «ritrova» GLI «INDUSTRIALI CORAGGIOSI» -- 

l'alleato Pdl Sicilia 
L'ultimo ostacolo 
è l'intesa con il Pd 
Q Pressingdei sindacati: Piano casa da varare subito 

........................................... 
~ a ~ i s i :   colpia ano si mettono in 
moto 5 milioni».Oggi le propo- 
ste C&. Venice guverno-demo- 
cratici. Pistorio in Puglia fai'ac- 
cordo con la Poli Bonone. 
........................................... 
Giacinto Pipitone 
PALERMO 

me. Nel giorno in cui il suo Mpa 
è tornatoa parlare di partito del 
Sud, Lombardo ha compiuto il 
passochelo ha riawicinatoall'al- 
leato principale. L'aver accolto. 
almeno inparte;lerichiestedial- 
largamento del Piano casa agli 
edificicommercialihapermesso 
alpresidentedisuperareleinzio- 
ni con iribellidi GianfrancoMic- 

una assunzione di responsabili- 
tà per trovare una mediazione 
fra le tante proposte in campo. 
Estendere i benefici agli edifici 
per le attiviràproduttive è possi- 
bile ma la cosa più importante è 
approvare la legge,,. Mentre la 
CgildiblariellaMaggiopresente- 
rà stamani inconferenzastampa 
la propria proposta. Lombardo 
ieri ha registrato anche la spinta 
arrivatadal presidente di Union- 
carnereSicilia: .Bisognaestende- 
re i benefici - ha detto Giuseppe 
Pace - agli edifici a destinazione 
industriale. artigianale. commer- 

di Udc e Pdl ufficiale. che hanno 
presentato molti degli emenda- 
menti che il governo chiede ora 
di ritirare. Ieri i berlusconiani .le- 
alistin hanno parlato per bocca 
disalvino Caputo: -Sono convin- 
tocheilPianocasanon saràvota- 
to in aula, se non dopo la Finan- 
ziariae il bilancio. Intorno aque- 
staleggesista creando unpesan- 
te clima politico tra governo, Pd 
e altre forze che impedirà qua- 
lunque accordo». 

Un molo di primo piano io 
giocheranno i deputati pontieri. 
In primis. Marianna Caronia, re- 
latrice della norma. E poi anche 
GugiielnioScammaccadeUa Bm- 
ca, checon GiuliaAdamostatrat- 

cicli2 Cotirriiipi~rarieiin~enre I L 1  randiiper hlisura~ue \Iicciil~l.. 
Lonibardo ha abcoii~to i l  nres- l LEALIST! FRENANO: Ne. iiaiieiiino.~ hracci~~desiii - ~ ~. ~ 

sing,di sindacati e associazioni CLIMA PESANTE, di Lombardo. Giovanni Pistorio. 
dicategoria. ieri in Puglia ha chiuso l'intesa 

Di buon mattino. ieri, è stato I L VOTO I N ALI L ,  elettoraleconAdrianaPoli Bono- 
~ 

il leader cislino Maurizio Berna- DOPO. IL BILANCIO ne, IeaderdelmovimentoIo Sud 
vaa chiederecheilgovemo .por- e candidata alla presidenza della 
ti avanti una legge non deturpa- .. Regione. Offrendo al dibattito 
ta da lobby politiche eclientelari cialeeagricola. Così si favorireb- due nuovi spunti. La Poli Borto- 
diogni tipo». Perla Cisl, il Piano bero gliimprenditori coraggiosi neè~g~ila~andidatadi~ier~er- 
casa metterà in moto 4-5 milioni chevo~lionoinvestire~ermi~lio- dinando Casini: evidentemente 
per ammodernare circa 450 mila 
villettemono o bifamiliari. LaCi- 
sl ha chiesto l'introduzione della 
dichiarazione di inizio attività 
(Dia1 ei'esclusionedei centristo- 
rici. 

La Uil di Claudio Barone ha 
spinto findasubito per estende- 
re i benefici del Piano casa alla 
imprese: .Spesso l'ottimo è ne- 
mico del bene, per questo chie- 
diamo a tutte le forze politiche 

- - 
rare i propri irnpiantin. 

Cintesatrovata traLombardo 
egli alleati deve ancora prendere 
forma iri iin testo ufficiale e poi 
passareal vagliodell'Ars. Stama- 
ni alle 11 il governatore neparle- 
rà col Pd. Ieri Davide Faraone, 
esperto dei democratici, Iia pre- 
i8 tempo: *Non conosciamo il 
nuovo testo. Valuteremor. Ma se 
cpn il Pd i margini di trattativa ci 
sono, decisiva sarà la posizione 

Udc ed Mpa. almeno in questo 
caso, sono tornati a dialogare. 
Masoprattutto, Pistorio haparla- 
to di nu&o di Partito del Sud: 
$,Questo accordo è un passo im- 
portante per la costruzione di . . 
una forza politica forteniente ra- 
dicatanel territorio, cheabbia al 
centro dellasua azione i l  Mezzo- 
giorno*. La Poli Bortone sottu- 
scrivee il tema è tornato cosinel- 
I'agenda politica. 
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Sicilia. Dopo dieci anni dall'avvio del concorso s i  sblocca l'iter per 47 sedi 

Nuove farmacie al rush h a l e  
/ Pronto a intervenire il Tar in caso di ritardi della regione 

Salvo Butera 
aa Dieci anni per assegnare 
47 farmacie in Sicilia. Un iter 
lunghissimo iniziato nel 2000 

echefialmentesembravede- 
re1aluce:icalendarioericon- 
corsi di assennazioi. infatti. 
sonoin fase diprogrammazio- 
neall'assessoratorepionale al- . 
IaSanità. 

Unavicenda,questa,che ha 
attraversato perbenduevolte 
le auledei trihundidovelaFo- 
fb Federazione nazionale de- 
gli ordini dei farmacisti, ha 
awto ragione. il concorso per 
titoli ed esami, infatti. venne 
bandito ne1 2000. maun aaico- 
lo della finanziaria regionde 
del 2003 mandò tuno all'aria: 
prevedevacbe unaquindicina 
diqueste farmacie,in territori 
ma l i  e disagiati o nelle isole 
minori. venissero assegnati so- 
lo oer titoli.Unadecisione che 
porrb la Foh a kisnare Ic carte 
in trihiinalc. fino ii terzo &id. 

di, di nudi7iuche $12  ;unilu- 
sone~oo~.~emhravatut tor i -  
solto, ma mancavano i soldi 
per espletare le procedure 
concorsuali,cucai73 mila eu- 
ro. Così il secondo passaggio 
alle vie dudiiiarie con un ri- 

Farmacie. In arrivo in Sicilia le autorizzazioni per 47 sedi 

Catania, quella maggiormen- per far svolgere i concorsi, ma 
teinteressatadalieassegdo- un decreto dcli'assessore alla 
n i  dove stato riconosciuta Sanit4MasshoRusso.sbloc- 
dalTarl'effetfivaurgenzade1- cò la vicenda individuando i 
le assegnazioni. fondinecessari. vNonèpossi- 
Ii Tribunale amministrati- biienéaccettabile cheoer una 

gati io anni», sottolineò Rus- 
so. A dicembre è stata indivi- 
duatayazienda chesioccupe- 
rà del concorso e adesso pare 
che i calendari siano pronti 
«In caso contrano - afferma 
Maurizio Pace, segretario na- 
zionale della Fofi - il io marzo 
il Tar nominerà il commissa- 
rio ad acta Unaproceduraco- 
si lunga ha bloccato per anni 
tutto il sistema, perché con 
questo concorso fermo nonse 
ne potevano indire di nuovi 
per assegnare altre sedi)). 

Le 47 sedi farmaceutiche da 
mettere a concorso saranno 
sei ad Agrigento, una a Calta- 
nissetta, ventuno a Catania, 
unaaEnna.ottoaPalemo, tre 
aRaeusa.seiaSiracusae unaa 

di farmaceutiche previste so- 
no state assegnate nei mesi 
scorsi. Lerichieste presentate 
sono circa gmila anche se. se- 
condo Pace, saranno circa un 
terzo i farmacisti ancora inte- 
ressati: «Moltiavranno trova- 
to lavoro - spiega - oppure 
avranno superato il limite di 
età fissato a 59 anni. Inoltre, 
poiche non c'erano l i t i .  in 
molti avanno presentato la 
orooriacandidatura in tune le 

I 
- . . 

iurro~11lot3chr.laF~~Fit~afarr~ vu.inovzmhre putev3indii.i- nsrrn.de pruiedura ainmini- pravin;e» 
presentare .dla I'rovin<ia l i  regia h :ommKjArin ad acta str~tivadeohan~cs~ierehpie- O L . ~ C . J  . m , ~ , . ~ . r A  I 
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STUDIO di Legambiente e Protezione civile 86' 
-'/Dal Sud al Nord Italia 
7 Comuni su 10 
sono in ((zona rossa» 

ROMA. Suona forte l'eco delral- Puglia con il 19% (48 Comuni) 
l a m e  per la fragilità del suolo dei Comuni a nschio idrogeologi- 

Frane, in Italia italiano; il territorio è a rischio co e la Sardegna con 1'11% (42 
mezzo milione sb"io1amento nel  70% dei Co- Comuni). 

in 50 anni muni, d i  questi uno su q u a m  Sono al Nord i due Comuni mi- 
non sembra aver voglia d i  pren- gliori nella prevenzione delle fra- 
deredrl le inizianve>opr,?ilurro iie e delle ~ ~ l u v i o n : :  a Qnischio 

in 50 anni sonostati nel cumpo dclla p ievci i~ iu i ic  E :Tonno.. e 4'ulazzolo a~.l 'Oglio 
censiti q~as i  470 000 in Calabna.comc i n  Lmbnu. l''n- 'B:escia cui va il ~ n m a l o  nuzio- 
fenomeni franosi in 
Italia. Dal dissesto è 
colpito quasi il 70% dei 
comuni: 5.596 su un 
totaledi 8.101. Sonogli 
ultimi dati disponibili 
sul fenomeno frane 
contenuti nel Rapporto 
sulle frane in Italia. 
realizzato dall'ex Apat, 
Agenzia per la 
protezione Ambiente. 
Ecco nel dettaglio la 
situazione. 
NUMW: 470 mila frane 
in 50 anni; 70% comuni 
coluiti dadissesto oari a 
5.596 comuni su &I 
totale di 8.101: 20.000 

pmvince con più 
elevato indice di 
franosità. owero il 
rapporto ira l'area in 
frana e il territorio 
totale, in Italia sono 
Sondrio, Lecco. Chieti. 
Pesaro e Urbino. 
Ancona. 
PERICOLO: le frane sono 
dopo i terremoti. le 
calamità naturali che 
causano il maggior 
numero di vittime e 
danni a centri abitati, 
infrastrutture, beni 
ambientali. storici e 
culturali. 

t r r a  vive 5.1 Jiia.io- nale d i  a~cosi;tema rischio 
nJ srossan in iquaiilo a s icu ie /u  20098 e .a bandiera.il:iuniebicu- 
idrogeologica i l i e  manca nel m,. l peggion sono serre Comuni. 
1002 dei Comun:. sopranuttocalabresi e campani, 

La fo loer~f ia d i  unasituazioiic Lld <.il ACflUdrO V V i .  l'olia (>a . 
così cntirca dal punto d i  vista Quarto (N;). e ~ e j a n o  ( ~ t j  né1 
idrogeologico è sta- Lazio. Le migl ior i  
ta scattata appena 11 r,sch,ofrane e "tra sono Caglia" e 
nel  dicembre scor- Perugia. mentre 
so da Legambiente alluvioni n o n  raggiunge l a  
e dalla Protezione sufficienza Roma e 
"vile con lo studio interessa chiude la classifica 
#Ecosistema rischio tefiit0ri0 Palermo. 
200% nell'ambito In questo conte- 
d i  uOoerazione fiu- nazionale.Mn sto così diseanato. 

~~~ 

mir attraverso il manca la giusta secondo lo &dio 
monitoraggio di ol- sono ancora troppe 
tre 1.700 Comuni le amministrazioni 
classificati ad alto comunali  italiane 
rischio dal ministero dell'Am- che tardano a svolgere un'effi- 
biente e dall'upi, l'Unione delle cace e adeguata politica di pre- 
orovince italiane. venzione. informazione e piani- 

Dallo aludic emrrpe rlir il r - l icaz~oned'einergenza oltre un  
schio irane C u.ìuv1oni intcrebs Coinuiie suquaitro i ioi i  fa prati- 
oraticamente t uno  il territorio camente nulla wr orevenire i 
;iaziunu.e: suno Drn I> 581 i Cn- < ia i i , i~enva i in iuu~ l~v ion ie f r~  
mun i  a riscl1.c idrogeologico. .l ne. Delle 1.485 ainininistrazioiii 
70:;del totale del Comuni i1ul.a- coirui ial i  italiane. i iel  79;. dei 
n!. d i  iui 1.70 J u riscliio fraiià. Comuni snno [>rrsen:i aoirazioni 
1.295 a rischio d. u I . i ~ i o i i e  e In  aree ~u lend l i .  in  prossimitu 
2.596 a rischiosia d i  frana sia d i  degli alvéie in aree aiischio fra- 
alluvione. na e nel 28% dei casi sono pre- 

Settecomuni su 10sonozone senti in talizoneinteri auartieri. 
rosae: in  partirolare I? regiuni l i g l i o r e  r la situa/.;uiic j r r  
con la pludlta yrrcciirualcdi Co- I'orginizzuzione d r l  si,r?ina Iii- 
muni a n>ciiio. paria. 100X.sono c2.e (I. protezione cibile L'92; 
.a Ca,abria ccn ,109 Coindni. dt..Coin.~nlsi&duta~odi Jnpla- 
I'Uinnria con91 Coinuii. e .a ViI -  n o d  einrrptnzu i n  casodi frsiiu 
le  d'Aosta con 74 Comuni. Le Re- o al luvione~ 
gioni con più dtenutan sono la R. I. 
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Dlsalva=enti. Gl i  emendamenti di governo e relatori in  commissione alla Camera , 
// 

Tagho in due tappe 
per la politica locale 
Giunte ridotte 
già dal 2010 
ma resta il rinvio 
per i consigli 

Marco Mobili 
GianniTroraB 
sm N e s s u n . ~ v i o  per il taglio 
aglidssrsson comunahepro\ m 
L&J difi.muricnicicdircnon 
generali (SI sdvano pero que.11 
che operano nelle città sopra i 
ioomilaabitanti). Per le o r o h -  

o@ quattro consiglieri riman- 
gono invece intattii consiglide- 
gli enti locali. che cominceran- 
no aperdere componentisolo a 
pariiredalzou 

il Governo. dunque, ci ripen- 
sa e con alcuni emendamenti 
presentati al DI z/2010, ora 
ali'esamedelle commissioni M- - 

fari c o s u ~ z ~ ~ u h  e Bi1in:io ai 
~i~nrcci~ono.rugiusi. i I lnro~d- 
la , t r en~a i  ~ o l i i i c ~ l o c ~ l i  Come 
1vevaannun~110 losresjorrrrm- 
rlro per .n jempluic.irionc Ro- 
berto Calderoli ai Sole q Ore 
(loscorco7febbraio).!adietade- 

prossimo anche i consigli. 
Si precisano anche le nome 

dedicate a diensoricivici diret- 
tori generali e circoscrizioni. 
Per Ir pnme due figure. cmcel- 
Irndo1duhbimi2riliLhcm-.h~1- 
v u i u  di~I~~enrarcunfoneson-  
teozioso. gli emendamenti pre- 
cisano che !a cancellazione sal- 
vaiconb.attiincono. Comepre- 
visto (si veda anche il Sole 24 

Orediien),icomettivipresenta- 
ti dai relatori (Massimo Bitonci 
deiia Lega, e Peppino Calderisi 
delPdl), !a dietanon coinvolge- 
rà i direttori generaii dei comu- 
niconpiùdiioomilaabitantiele 
circoscrizioni dei comuni con 
piÙdiz5omilacittadini Salvian- 
che i municipi di Roma. visto 
cheicomuniconpiu di3oomila 
abitantinonperderanno ledte- 
riotiforme di autonomia previ- 
ste dali'articolo 17 del Dlgs 
267/zooo. LI riordino dei difen- 
sori civici punta invece suile 
orovinceattraverso i a f ima  del 
«difensore civico t e n i t h l e n ,  
chevigilerà sulle attività deico- 

. . 
perema. !)311'3dd10 ai ionsorz! 
it3enri lusdI si salvmo mvecc I 
bic?niimbriienmonraiiiiRm. .. 

Questemoduiche e poche al- 

I correttivi 
tre hanno superato ieri la scure 
dell'inammissibilità, perché so- 
lo 65 su 250 emendamenti pre- 
sentati h m o  ottenuto li via li- 
bera Bloccar1 m sommssione i 
untisonetuvidp3no j!scahlli- 
tà, tra cui anche due modifiche 
sottoscritte dal povemo: quella 
che avrebbe escluso dai vincoli 
di finanza pubblica ia provincia 
delì'Aauila e li conettivo salva- 
Brcs:ia.chc~wctbcconsenri~o 
a l a  c:na l o m b x h  (e agli drn 
comuninr.Ycsress~condiriunl) 
di non comprendere nelle basi 
dicalcololeentratedaoperazio- 
ni straordinarie realizzate nel 
2007. Dal blocco sisalvano solo 
I ;arretu\l per i fondi ai p~cco I 

conicm che h o  molri m i a -  
ni o bambini nella popolazione 
e alcuniinterventimiratipergL 
enticolpitidaltenemotoabniz- 
zese. Stop invece alle proposte 
(tracuiauelladiGianLucaGal- 
!err~ L'dci per Inrvipxe II vo- 
rocomun.de a Bologna cunund 
norma dedicata ai consigli co- 
munali e provinciali che si 
sciolgono per ragioni diverse 
dallascadenzadelmandato. Su 
tutte meste Dartite ora si eser- 

l 
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t . Indagi~ze del Mininterni sulla polizia locale 

Sicurezza urbana 
legata ai comuni 

nei pmssimi giorni 
a prima indagme canocci- 

tiva del ministero dell'in- P- temo sui funzionamento 
del complesso comparto della 
pubblica sicurezza finalizzata a 
formulare un sistema integrato di 
intervento. Lo ha dichiarato ieri 
al senato Enzo Bianco, presiden- 
te deìl'associazione parlamentari 
amici dei comuni, aU'ape+hira del 
mnveono -La sicurezza urbana - ii 

p e r ò  personalmente a sostenere 
una accelerazione del progetto di 
legge n. 272. Da quasi dieci anni 
si parla di  rivedere le competenze 
dei vi& urbani ed i tempi più che 
matuii sono finiti. Dalle parole ai 
fatti è l'auspicio anche di Carlo 
Vizzini, presidente affari costitu- 
zionali a l  senato. Ci sono ancora 
molte tensioni in commissione su 
questa vicenda. Molto e stato fat- 
G. ma restano sul tavolo ancora 
questioni importanti di h c i l e  
soluzione. Personalmente ritenm . . 

~ o ~ o i r i o o r n u n i ~ ~ .  Jh iaiw si t r am che pnrnn dell'esratr .l udi pos- 
di uniirrrtifiw#>nodeU'avvenuro sa essere liceniaro ii:ill'.~ula del 
rallentamento dell'iter di riforma senato. I1 garante della piivacy 
della polizia locale anche se non ha poi evidenziato la sensibilità 
sono mancati autorevoli interven- deu'autorità daluio~sieduta sul- 
ti di  carattere contrario. La strada 
maestra della futura riforma dei 
%&,ha spiegato ihelatore al ddl 
Barhalini, è quella di mantenere 
legata la p o h k  locale al comune, 
ai servizi sonali e tecnici. Quindi 
distinta dal comparto sicurezza 
nazionale. Leggermente diversa 
l'interpretdone fornita dal sen. 
Saia. E auspicabiie un aggancio 
maggio~e della polizia locale al 
ministero dell'intemo, *non vedo 
Ui questo nessun pericolo di sra- 
dicamento del comune e dal sin- 

le nuove competenze dei comuni 
in materie di sicurezza urbana e 
della loro interferenza con la tu- 
tela dei dati personali. .Siccome il 
ruolo del sinda.9 ora è,molto più 
complesso e articolato essendo 
state athibuite al comune anche 
materia come la sicurezza urbana, 
ilnostro impegno inquesto settore 
è molto elevato. In questo senso 
però una totale identificazione 
della polizia locale con la sicurez- 
za pubblica sarebbe dannoso p m  
~ r i o  wr i municipi, i... Eintenzione 

daoo... h:, spiegato i1 conelatore del giruitr. bd condus~, PIzzeth, 
Sai2i. Uno definizione certa è quello di ~ m t i r e  sempre piu 
ahrsw d o m a  non e oiu nnvi:r- d i  s m b i  informativi tra oolim 
&le, ha proseguito il Capogruppo iocale e di stato. 
pdl al  senato Gasparri. Mi i m p  d R i p d u i a i p  nspmom- 

. . 

-- 
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Controlli estesi sugli incarichi nei ministeri R 
La Corte dei conti 
veglia sui co.co.co 

DI ~ N I O  G. P m w o  - elemento di differenziazione on- 
toloeica risnettn azli incarichi di - - ~ ~ ~  ~ r - ~ - -  r conferimento di incarichi ;&a occasionalz o coordinata 1 

di collaborazione coordina- e continuativa nrevisti dall'art. 7. ~ ~ 

ta e continuativa, nell'am- co-a 6, del decreto legislativo 
bito deeli uffici di diretta n. 165/2001,,. Infatti, tale disuw ' I 

collaborazione dei ministri, deve 
obblieatoriamente passare uer il 
con&llo di l e g i h t à  
da parte della Corte dei conti, msi 
come prevede Particolo 17 mmma 
30 della manovra anticrisi del 
2009. La natura di tali incarichi, 
infatti,non presenta alcuna dire- 
rema dalle collaborazioni diccipli- 
nate dail'articolo 7, comma 6 del 
Testounico sul pubblico impiego e. 
pertanto, come tale assoggettati al 
controllo di legittimità che lama- 
m a t u r a  contabile deve esercita- 
re. h quanto si ricava d d a  lettura 
della deliberazione n. U2010, con 
la auale la sezione entrale di mn- 

sizione si pone "con caratteri di 
mneralità,, per tutte le ammini- 
:trazioni pu.bòliche, cosntuendo 
m :1111~110 spettro pOSW d d  ]P@- 

.ilatorr IIqude sono riconducibili 
turtd le iptesi normanve s p d -  
che iei v a r i  iettim della vubblica 
amministrazione. Ne sono altresì 
prova, nel caso di specie, ipresup- 
posti cui il regolamento d i  orga- 
nizzazione degli iiffici di diretta 
collaborazione al ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, su- 
bordina la possibilità di ricorrere 
ad incarichi di collahorazione con- 
tinuata e continuativa che sono, 
sostanzialmente. coincidenti con 

h i l o  suLlepittimità d e G o r t e  quelli indicati ail'art. 7, comma 6, 
dei conti. si è esuressa sulla natu- del dlm 165 del 2001. Pertanto, 
r , ~  deiir ~oUah,r;wom in seno agli 
udiu di dirrtrri colldhir.iuonr dei 
nh'zm, nella qu:tlitA di esperti 
con nguardo al loro assoguerta- 
mento d contrsillo preventivo ih 

Icgittiiniri. N S I ~  condividendo 
la conilusione dcli'ammimistra- 
zionr proponente 11 Ininistrro 
dclle infmuuttumi. secondo cui 
tdLi m c ~ r i d u  v:imio iottrarn a1 

una v01ta sancita l'assoggettabi- 
lità delle co.co.co. degli uiiìci di 
diretta collaborazione dei mini- 
stri al controllo preventivo della 
magistratura contabile, si dovrà 
pmcedere a k  necessaria v&ca 
deu'altro pmupposto che legitti- 
ma il ricorso alia pmfessionalità 
esterna, vale a dire I'iesistenza 
di oari ~mfessionalità all'intemo 

mntrollo preventivo, la Corte dei d e n l ' o r ~ a m m a d e ~ a ~ u b b l i c a  
conti ha rilevato che gli incarichi amministrazione conferente. 
in esame -non presentano alcun -Q ~ i ~ m d ~ i o n e  rworuriio- 1 
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Oggi l'incontro decisivo tra governo, regioni e parti  sociali 

In dirittura dicrrivo 
l 'accordo sulla formazione 

DI S ~ O N A  D'ALESSIO 
--P 

nale, che, nelle intenzioni di Saeconi, dovrebbe 
seguire i corsi prevalentemente in azienda, sarà 

I 1 piano per il rilancio della formazione annotato sul libretto formativa (introdotto dal 
lavoro nel 2010 è sulla rampa di lancio. decreto legislativo 276 del 2003, ma h o r a  uti- 
Potrehbe, infatti, essere raggiunto questa lizzato poco e a macchia di leopardo, ndr): l'elen- 
sera L'accordo fra governo, regioni, provin- cazione nel dettaglio delle abilità del lavoratore 

ce autonome e parti sociali sulle linee guida dovrebbe, dunque, far si che figure altamente 
proposte nel dicembre scorso dal ministro del qualificate possano trovarerapida collocazione 
Welfare, Maurizio Saeconi. Per oggi è infatti nelle imprese; va tuttavia. ricordato che spes- 
fissato un nuovo incontro, dopo so la stessa figura professionale 
quello del 4 febbraio scorso, da non è facilmente sesportabilen 
cui ci si aspetta il via libera al da regione a regione e che la ca- 
progetto da 2.5 milioni di euro pacità formativa delle aziende 
per la formazione degli inoccu- non i. equamente distribuita sul 
pati, dei disoccupati, dei lavora- territorio nazionale, con forti 
tori in mobilità e dei eassainte- carenze nel Mezzogiorno. Altro 
grati. L'ottimismo della vigilia elemento di cui sicuramente si 

palpabile: il ministero confida discuterà oggi è l'integrazione 
nel sostegno della triade sinda- delle attività finanziate con il 
cale, Cgil inclusa. Al termine Fondo sociale europeo 11,279 
del vertice di due settimane milioni), con i Fondi interprn- 
fa, Sacconi aveva anche sotto- fessionali (6001 e con il Fondo 
lineato la necessità di chiudere di rotazione 1650): le parti so- 
la partita prima delle elezioni ciali si erano,dette perplesse per 
regionali del 28 e 29 marzo, la scelta di mettere sul piatto 
perché *vogliamo che I'aeeordo alcuoe risorse (600 milioni) de- 
sia recepito da tutti gli ammi- stinate a una missione diversa 
nistratori locali, qualunque sia dalla formazione. Illustrando 
la loro appartenenza.. E uno la prima bozza, sul finire del 
dei nodi centrali della vertenza ~ @ ~ ~ ~ ~ ~ ~ r & & ~ $ ~ ~ ~ ~ ~ ~  2004, Sacconi aveva sostenuto 
è propriO il ruolo delle regioni .:<.";i' . ... .- . 2.. -=,. ,..,- come l'anno che si chiudeva ave- 
nelle quali, si legge nel testo, dovra awenire va avuto come -strumento simbolo- la cassa 
l'accreditamentodeivalutatoriindipendenti ,'h integrazione, immaginando, invece, un 2010 
grado di riconoscere, valutare e certificare le dedicato allo sviluppo dei percorsi formativi e 
effettive competenze dei Lavoratorin acquisite dei contratti di apprendistato. Una strada che, 
attraverso i tirocini, con l'obiettivo, fra l'altro, in tempi di crisi occupazionale, si intreccerà, 
di '*migliorare l'incontro tra domanda e offerta però, con il costante ricorso agli ammortizzatori 
e stimolare la ricerca delle più utili attività sociali. 
formative.. Il grado di preparazione del perso- A R Z P ~ ~ ~ W , ~  ,mmntn* 

,... , , .  
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Ftruzione. Salta la proroga sui tetti agli stipendi 

Atei-ei senza «sconti» 
--P--p 

In bilico 
- 
Gli  atenei con il rapporto più al-  
to tra spesedi personaleefinan- 
ziamento ordinario 1 

sulle spese di personale 
sarp Nel capitolo istruzione e L'Orientale di Napoli e Trieste. che nelzoo8 hanno speso insti- 
università del decreto mille- Miracolodegli"sconti".chene- pendi tra188j% e 1'80% del pro- Napo i proroghe approdato al Senato gli ultimi anni hanno sempre prio fondo statale, quindi, po- 
per l'ultimo passaggio prima permesso di calcolare solo per trebberosuperarequest'mo il 
della conversione cisono mol- 2/3 gli assegni fissi al persona- tetto delgo%. 
ti rinvii tradizionali, a paxtire le convenzionato con il semi- La spia dei consuntivi 2010 ~apoli  11 
daii'allungamento della vita zio sanitario nazionale. Senza bloccherà concorsi e assun- Unive 
delcomitatonazionaledivalu- questaalternativa contabile. il zioni nelzoii, ma la pianifica- 
mione delsistema universita- 2009 avrebbe chiuso le porte a zione per il prossimo triennio 
rio e del consiglio nazionale qualsiasi nuovo ingresso (il èquestionediquestesettima- 
deUa pubblica istruzione, ma bloccoriguardaancheiiperso- neeleuniversitadovrannote- 
mancaunodegliappuntamen- naie tecnico) in z4 università, nerneconto.Lastradaperevi- 
ti piu "pesanti": la norma che due delle quali (Urbino e Sie- tare una paralisi aei nuovi in- 
ogni anno proroga gli "sconti" na) hanno speso in stipendi gressiinun terzodelle univer- -__ 
nei calcoli del rapporto fra la sità statali italiani passa da Roma 
spesa di personale e le univer- un'accelerazione neli'attività La Sap' 
sità.Nuoviritocchiai testoso- ASSUNAONI BLOCCAT legislativa, che permetta en- 
noimprobabiliperchéi tempi Gran parte delle università tro l'anno di condurre inpor- 
per la conversione sono trop- rischia quest'anno to la riforma della governan- 
postrettienonsembrano con- ceaccademicascrittanel dise- 
sentire un altro passaggio a di superare il limite del 90% dilegge Gelmini. 
Montecitorio,percuiiIzong"- del iondo orainario per le Ail'articolo j del Ddl varato 
sulta I'ultimo anno governato retribuzioni dei dipendenti a ottobre dal consiglio dei mi- 
daglisconti. nistri E prevista una nuova di- 

Detta cosi sembra una que- sciplina dei bilanci, che fissa il G e n o  stione da tecnici ma i1 proble- una somma addirittura supe- limitemaisimo delle uscite da 
ma diventa sostanziale dopo il rioreall'assegnostatale. dedicare a debito e personale 
decreto Gelminidelnovembre Impossibileoggistbequa- in rapporto aile entrate com- 
zoo8 (il DIiBo), chevietareclu- lesaralasituazionedeiconsun- plessive dell'ateneo (e nonso- 
tamentoeassunzioni negli ate- tivi 2010 ma. a l  netto del turn lo all'aisegnostatale).Per cen- 
nei che nell'ultimo anno hanno overchepotrebbeconcentrarsi trare l'obiettivo, però. seme il 
dedicatoagliassegnif~sialper- inquaicheateneo. lasituazione turbo; Particolo 5 è infatti una 
sonale piu del 90% del fondo di non puòche peggiorare: il fon- delega al governa. per cui in TuS 

finanziamento ordinario. L'm- do di fuianziamento ordinario. dieci mesi sarebbe necessario 
no scorso la tagliola ha colpita mfatti,hasubitounalimaturari- arrivareail'approvazionedefi- 
solo quattro atenei, come mo- spetto agli anni scorsi, mentre nitiva del prowedimento e ai 
stranoidatidegliultimicomun- l'aumento namale delle m i a -  varo dei decretiattuativi. 
tivi disponibili (relativi al nità gonfia le uscite fisse per il 
2008). e cioè Urbino, Siena. personale. Anche le università ~ a i s a ~ ~ ~ ~ ~ ~ . ~ i i i r ~ u ~ ~ ~  1 F0nte:Cnrru 

l 

l 
L A 
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«Serve un'deanza contro la crisi» 
. . 

di Nino Aniadore l 

te iefuneproduniveperr6~re~~re unti- 
iancioseriodeiliSiciUaUna rezioneche 

burocrziia. Il govqno regionali d d a i o  
d a W a e i e  Lombardo hafanounorforzo 1 
per riformare il sistema ma non f abba- / 
nana: serve uncoloo d i r m i s o n o  oue- , 
sci in sintesi i p u t f c h i a v e  del ragio'ua- 
menrodilvanLoBeUo.preridentediCam- 
fmdusma Sicilia. proragogonUra assoluto 
dellastagione delle muid i r i fome e del 
rmnovmenroericoe~dedeUa5ic i -  

il.iwib,dopiJilinl~lc.onxyeiuL 
Qui r i r  <u-.r:rn~ 3 rnr : >>L piiiiial 

ri<il:e ~ n < i s ,  rir; ctro 1. I zehr J >vr ,tr 
einergendo una ;risi economica molto 
forte legaia alla cungiunnira. IoSicUiasi 
s ~ a r n o  rommando due crisi: i iinesii di 
oueiia Ronomicainrernuionale ma m- 
h .  i.approioridiment0 di  q n e l l a s m l n i ~  
rrie che ci po t iamo dierro da tempo. Le 
varie c N i  m d u t r i d l  in @I> per ia regio- 
neronoderratepibd&hdiumodel- 
I~diiawenzioneediarr~tcnia. 

Sirpieghimeglio. 
C è  i'imlmolosione d i u n  modello che ha 1 

r ~ r i a u o r b i r a ~ g g i l a ~ u ~ t i i n e ~ d u n q u e  1 
nel modello che è fatto da ima dimira L 

Presidente 
Iran L.8ello 

47anni. 
~tracusano, 
.WOCItO. 
iileadei 
degliimprenditon 
siciliani 
è.tralealtreco~e. 
anchepresidente 
deilaCamera 
dicommercio 
di5irarula 
edelBaniodi 
Sicilia. . 
Alquanoannodi 
mandatoda 
pre%idente, 
LoBei Ioè~ta t~  
ilpnnopale 
aneflcedella rcel 
antimafiadeile 
impresesioliine 

l noienipiici3rime. 
Facciamo u n e x m p i o .  
UnandicdeeveraiXamiadehburo~ 

craria. ilprogerrq del governo regionale 
hadegiiarpeni positivima rirembraiar- 
gmente inruificknre a s u p e r a  u pro- 
blema dell'intemediarione burorrarica 
Una ritinta progerrivadeiia regione e 
degli drnentipubbiin d~ dimemione 
economica clie f stata un elemento f o n ~  
daore dellaloro ariooepolitica. Una  riti^ 
rarachedeveawenireouanro~iiiveioee~ . . 
menrepoi~ibiie. 1 Giiimprenditori n o n h o  respon- 
sabilici? 
hnrhenoidobbiam~iarelanostra~ar- 

re. Dobbiamo rcegliere con coerenza la 
rrradadei m.rcato,deua .- - 
concorrenza, deUe / 
regale Oobhiamo " 

l cerwredircardin8- - ~ -  

rechi incora " r e ~  
de nei mercati I 
plULetfi dove 
r p e ~ s ~ s i i n ~ r ~ c h -  
noiburocrariipoii- 

aitremre.ie 
aziende.poi, 
dwonormeneredi 
cercaremercati 
protetti:è 
dtmortratochechi 
IlelleR 
compentiroqetercea 
bnteggiaiemegiio 
i piabiemi 

l 
l 
l 

Pi.Perilleader 
degliimprenditonci 
ronoanrora troppe 
incrosfazionidentro 
la burocrana 
regionaieemolti 
rindariinnrlano 
con 
I'intermediazione 

1 s p c i ~ r i : d a l s k ~ c a t o  alledtréaiaocia- ( g a g l i a s ~ d d p ~ o g i o m ~ h a s ~ p ~ i t o c o o  
u a m  d i  catesaria come eii arrieiani che detemiuwzionr ouirta nostrainiziativa: 

' - 
C - 

paiaaitana 
cerrandadiimporre 
a &  faimpresa 
dineoerlamraieo 1 

i incwi~ulruisiw~iilierannorolor~Pin- 
tero mondo ~ r o d u m v o  siciliano rrwerà 

- 
~ o n o u n a r i c c h e z z a ~ p ~ n m t t .  

Qualche tempo fa anche N h p i L o  
di Codndurma era nata una gover- 
-ce dellowliuppo. Che 6ne hafitto 
mieU*esrierienra? 

\ tomachcancoraoonhau'idaeuna La politica rtrateziachiaresucosafareeehcSfoi- 1 . . . . 

hanomina tohnrone~o Montuire,cbe io 
considera unarsoiuro coprotaganctradi 
quesra vicenda delegato dh i e g d r i .  E 
Yamoanrvaticonquertadebeeedigiun- 
taaertendereauesrrreeoleanirreieasr~ 

deve abbandonire 
rnpidaineiite 
i settori 

;,dcll'econoinia 

. ~ r - 
ia rocietà;ias- n u a u o n e .  
na? O ~ p e r v i a a ~ t r a t i v a r i p u ò o p e  

Ahbiama.de. rare rulla maicbina amministrativa. si 
V 0  ~ ~ W O S C L I C  
io, y conaenso 
m-cenie.Qu- 

do iniziammo 
questo percopio 

eravamo rauapevoii  che 
occerreva del tempo. una 
quertiane d i  questo genere 
presuppone una capaciti 
degli imprenditori d i  ti- 
muovere vecchi viri (i 
mercati procerti, le nic- 

/ gion~moonwdiamiaipiccotieomu- 
m vi sono rmdaci immersi nella cultura 
d~Umrmedi i ionepar~ar i tarw 

I~redone  deve mtenenire con mec- 
c ~ n u p r e ~ n i a l i o r a m i ~ ~ ~ t t n È & p ~ ~ -  
sibile, come è accaduto, che sindaci si 

I 01ettmo d i  =averso rispetto r invesn  
menuoeerdUnodicondiuo001~aUen- 
deountando a imporre dine rieriavorare 

l 
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Protezione civile Il sottosegretario 
- - --- 

Bert olaso (nesiste)) 
E il premier lo rassicura 
Il sottosegreturio: il Qukirzale aveva dubbi sul decreto 

ROMA - AUe tre e mezzo 
del pomeriggio quando esce 
dalla commissione Ambiente 
deUa Camera ha gli occhi Cer- 
chiati e la voce ridotta ad un 
sospiro. Guido Bertolaco non 
ha mangiato e nemmeno b m -  
io. Ma questo sarebbe mestie- 
re per lui. Consuetudine per le 
continue emergenze &onta- 
te in tanti anni di guida della 
Protezione civile. Questo tsu- 
nami, però, ha travolto la Sua . . 
vita 

E ieri mattina alla C&IIIera 
oli hanno aooena cancellato la 
a- -- - 

Protezione &le Spa, una crea- 
tura che lui aveva fortemente 
voluto. Ecco perché quando 
Renolaso esce dalla commis- 
sione. le soailucce chd SClaC- - - ~  

q&, nelli giacca gri* sus- : 
s m ,  rispondendo ad una do- 

l'articolo 
stralciato 
dal decreto 
legge : i.. 
approvato lo 
scorso 30 
dicembre dal 
Senato, che 
prevedeva la 
costituzione 
di .<una 
societa 
per azioni 
d'interesse 
nazionale 
denominata -- - 

Protezione 
civile servizi 
Spari 

manda: d o  sono dimissiona- 
rio. Sono ai mio posto perché 
il governo me lo ha chiesto. 
Poi domani vedremo». Poi, su- 
hlro, allunga il passo, dnhhlan- 
do folle di taccuini. telecame- 
re, iiash. 

Cosa vedremo domani? Per 
alcune ore in tanti pensano 
che il sottosegretario che@- 
da la Protezione civile con 
qu~Uz h s e  ahhia voluto dire 
che intende lasciare il suo po- 
sto di comando. Dawem.-Ma 
proprio in quelie ore ~er tolaci  
se ne va aMazzo Grazioli. ses- 
santa minuti a colloquio con il 
premier Silvio Berlusconi dd 
Insieme il sottosegretario 
Gianni Letta Di nuovo rassicu- 
razioni. Altre difese ~ u b b l i -  
che. U presiddnte dil'consi- 
glio. questa vo!ra: .%Kenoiaso (. 

una persona per bene. Attacm- 
no sempre chi lavora bene. E 
non capisco perché i giornali e 
i giudici debbano occuparsi 
della sua vita privata». 

In quelle ore, poi, è la voce 
di Umberto Bossi che si leva, 
chiara e forte. Dice il leader 
del Carroccio: «Guido Bertola- 

so non si deve dimettere, non 
è jn dkcussione, perché è bra- 
va. il problema non è lui, era 
la privatizzazione deUa Prote- 
none civile>. 

Già, la Protezione civile 
Spa. Persino il presidente del- 
la Repubblica non aveva visto 
di buon occhio questopmwe- 

dimento. È lo stesso Bertolaso 
che. in diretta a Ballarò. sui 
h i l ' r e  in senta lo ammeoerà, 
in diretta: <Questo deneio leg- 
ge aveva suscitato una serie di 
perplessit3 anche da parte del 
Caoo dello Stato,.. dirà infatti. 
il capo deUa Proiezione civilé 
~ r i m a  di aeeiunaere. r a~ ida-  -- 
mente: <<Comunque è me 
fonte di grandissimo rammari- 
co che iipresidente deila Re- 
pubblica si siairritato per alm- 
ne mie risposte». 

Arrivato davanti alle tdeca- 
mere di Ballarò. Bertolaso ieri 
Ferd aveva meiw di nuovo in- 
dosso la sua casacca deiia R o -  
tezione civile. E non soltanto 
in maniera metaforica G i o w -  
ni Eloris. il conduttore. lo in- 
calzava: volwa sapere se il lea- 
der deUa Protezione civile ave- 
va intenzione di dare le dimis- 
sioni. Dawero. E non soltanto 

La Lega lo promuove 
Bossi: bravo. Il 
problema non è lui, 
era la privatizzazione 
della Protezione civile,> 

per forma-' 
Bertolaso non ba esitato: d 

primi minuti, quando i carabi- 
nieri hanno bussato a casa 
mia ero determinato a dimet- 
termi. Era uno tsunami per la 
mia vita quelio. Un terremoto. 
E così ho fatto, mi sonodimes- 
so. Però...». 

Però Floris non molla. cosa 
vuole lare ora Beriolaso? I suoi 
occhi a n o  ancora cerchiari. la 
stanchd~za e aumentata Ma 
Ueriolaso ha ripreso il piglio 
di un tempo, qiieUo suo: <<So- 
no asrerminaro ad andare 
avanti. Le Irane e le emeIyen- 
z~ in Calmria, in Sicilia? Le ho 
seguite io. Le abbiamo seguite 
noi. Voglio andare avanti. E ri- 
stabilire la verità e l'onore di 
tutti gli uomini e tutte le don- 
ne deUa Protezione civile». 

Alessandra Arachi 
~ . I ~ U W I , C * I I , S I * I * I I  

L l 

____A 
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ionimrebber~~~!iliper innodurre uno >porro in ari Berioho non si ioieo La reolieoper dbfwggere uno 
rogionore sereiuunenir wllo Prorerione civilc k E sempre i o s l e ~ s a  ir8longararlo v a  m o m  
~~~p-p~p p-.--.p - --- ---p 

Governo in campo Presentale le 4 candidalc-eovernatrici: si ouò viniere anche nelle Rceioni rosse. contro la sinistra che vuole oiu tasse 

~erlusconi: noi risolviamo le emergenze 
'' ((Le urne saranno un test naionale, una scelta di carnpou. E ai suoi indica A l h o  corne successore 

ROMA - «È una scelta di 7 somma «siamo un eoverno dune i'lci. che noi abbiamo " 
campo». SilvioBerlusconilo ri- che risolve le emergenze». abolito e non abbiamo alcuna 
wte  d a  conferenza stampa di Non è un artiiicio retorico intenzione di riwrtare in au- 
presencazionede~edonn&an- di chi padmnegria le tecniche se,. La sinisu&'incalu Berlu- 
didate del Pdl alle prossime Re- della comuucazione ~ubblita. sroni. <.vuole raddoppiare dal 
donali affinché r& bene im- quello adorrato dal Cavalierr, 
presso nelle mcnte di chi ascol- reduce da una cena per racco- 
ta <<E una scelta di c a m w i x  il uliere fondi a ViUa Cemeno 
farei  le parole»; «è unà scelta Eei pressi di Monza, nel corso 
di campo tra un governo deUe della quale avrebbe confidato 
riforme e un'opposizione che di vedere in Angelino Aliano il 
sa dire soltanto no»; «è una suo  ossib bile successore come 
s:elra di campo rn un governo capi del governo.iila lo sche- 
che valorizza le risorse positi- ma (o di qui o di là) :ostituisce 
ve dell'ltalia e un'opposinone una linea guida deiia campa- 
che pur di combatterlo non si gnaelettoraie: una sorta di refe- 
fa scni~olo di propa.we anche rendum sul coverno in carica . . -  
d ' e d & ~  un'immadne neqati- rimarcandoie ,,diversità anuo- 
va deliltali&>; aè una scelta di mioaiche,, tra centrodestra e 
c a m o  traun eovemo che cer- centiosinism da un lato chi 
ca i a l i m e n t G  la fiducia, dif- vorrebbe abbassare le tasse e 
fondere l'ottimismo euna sini- - dall'alt~o il ~a r t i to  delle tasse. 
stra che sasolo spa-sere prssi- E cuindi un <test nazionale.., 
rrismo e autolesionismo~~: A ossenta il Cavaliere che non fa 
una scelta di campo tra un go- alcm accenno al caso Bertola- 
vemo che viene rispeìtat? nel so né d'inchiesta fiorentina 
mondo e un'opposizione an- La iinea guida e semplice: loro 
ti-italiana e anti-nazionale). In- (la sinistra) «vogliono reintro- 

La Polvesini: ",è un vero cavaliere 
- W 0  - canilieredi nome e di atto.  Co~vrizht di .. - 

&ta Polverini ~Berlusconi i. stato un cavaliere. nel 
vero senso della parola,, ha commentato la candidata del 
?opolo della libertà alla guida della Regione Inzin, al  
rermine della presentazione delle quartro donne messe 'h 
campo dal Pdl per le presidenze delle Regioni Toscana. : 
m i a  Romagna, Umbria e Lazio: il premier Silvio 
BerluscoN, in una s i a  aiioiiaussima è d s t o  in piedi 
per tutta la conierenza stampa nella sede nazionale del 
par!ito, il via dellVmiltà. Sedute invece le minime, come 
Ciorsia Mcloni e Man  CLriapa e le parlarneiilari del Pùi. 

1 2 . ~ 8  al ZG la tassazione sulle 
rendire e hdurre in y e n o  ino- 
do il debito ereditato dal passa- 

to mettendo un'imposta pani- ' moniaie apartke da chi possie- 
de picmli appartamenti h o  al- 
le .mosse fortunc, come unico 
m&zo per ndune i l  debito con 
un canco Der le famqlie ve=- 
mente ec&ssivo». - 

Nel denunciare questi pro- 

positi della sinistra Berlusconi 
rileva che «gii uomini della si- 
nistra vogliono sconfiggere ' l'evasione fiscale introducen- 
do ueii'immediato una regola 
Der cui si possono fare acquisti 
in contanu fino a euro, per 
poi passare dopo sei mesi C . - 

?m euro ed en& un anno nas- " 

care a im euro per i pagamen- 
I ti incontanbcu. Ne deriva. a !~iu- 

dizio del premier, che «;osi 
~robabilmente si riuscirebbe a 
;con&ere I'emionema si m -  
struuebbe uno stato di polizia 
mbctaria che6 il conhario del- 
lo Stato dove noi vogliamo vi- 

! vere». 
Kincuora le q u m o  andida- 

te - . \ma Mxia Bemini (Pmi- 
lia Rornagna'. Monici memi 
(Toscana), Fiammena Modena 
K'mbria). Rerata Polverini (la- 
$0) - sostenendo che -anche 
nelle cosidderre regioni rossc 
c'è una stanchezza-antica che ' sta esplodendo e pertanto nes- 

( suna di voi parte sfavorita, in 

ognuna ci sono buone chance 
di vittoria. Non vi mancherà, 
aggiunge, il nostro sostegno, 
però «vi dovete impegnare su 
quamo punt5>. <di piano casa - elenca il Cavaliere - che è 
importantissimo, ma che nelle 
Regioni msse è stato messo da 
pane. vogliamo più verde per- 
che in Italia c'e aata una d i -  
nuzione e chiediamo alle Re- 
g o n i q w d i  di menerc a dimo- 
ra milioni di nuove piate.. A 
questi impegni ~erlusconi ag- 
giunge quello di ridurre la bu- 
rocrazia e favorire «con scor- 
ciatoie chi vuole aprire nuove 
imprese. mine siamo per me- 
notasse e più servizi rivolti ai 
cittadini,. Poi tutti di corsa a 
pranzo a Palazzo Grazioli, do- 
ve sale anche il triumviro del 
Pdl Denis Verdini inquisito per 
corruzione daipm di Firenze e 
ai quale Berlusconi esprime 
massima solidarietà». 

Lorenzo Fuccaro 
" ~ , P " o w ' m ~ ~ R , s ~ ~ & , a  
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..-pp.-p ~ p---p ~- fi& di micerca a confronto Incertezza su Piemonte, Lazio e Liguria. In Campania e Calabria i favorito il centrodestra 

Regionali e sondaggi, ceiltrosinistra in vantaggio 7 a 6 
di RENATO MANMIEIMER 

.I 
rmai w siamo. La competi- 
zione perle elaioni regio- 

nali è entrata neUa fase più cal- 
d a  Gti ultimi c a n e ,  appar- 
tenenti ai pariiti minori, sono 
in via di d M o n e  in questi 
giorni, ta oggi e domani. Ma, 
con la designazione ufnciale di 
Loiem, tutti i concorrenti ap- 
paxtenenti alle due forze mag- 
dori sono stati scelti. 

Quaii s m o  gli esit? Per al- 
cune regioni la urwisione è re- 
lativamente &e, se non scon- 
tata. Ad esempio, nella cosid- 
detta (aria i& rossa». la vitto- 
ria del cenÙ&ioisrra appare 
più cheprobabiie. In W a  Er- 
&i, uscente espres- 
so dal cenirosinistra, dovrebbe 
abbastanzafacilmente prevale- 
re su Bernini, candidata del 
cenirodema, Lo indicano sia i 

~ - ~ -  ~ 

sonda& di Crespi (che danno 
a Eriani il 58%). sia aueX di Eu- 
romedia,ché lo ;timano al 
57%. Ancora, in Toscana, Rossi 
(F'd), sopravanza nettamente 
(col 53% per Crespi e 57% per 
Euromedia) la sua o~~os i t r i ce  

Crespi e 44% per SWG) su Pale- 
se (39-40%), seppur con un 
margine meno ampio di quello 
registrato per altre regioni. 

Vi sono poi confronti in cui 
è altrettanto netta la previsio- 
ne di vittoria per il centrode- 
stra In primoIuogo, laLombar- 
dia, ove Formigoni viene aquo- 
tato» dal 61,5% al 63,1%, men- 
tre Penati sarebbe fermo tra il 
27,2% e il 35%. Anche in Vene- 
t0 il distacco è notevole: Zaia 
(centrodeslra) raccoglie oggi il 

56,3%, mentre il suo opposito- 
rr principale, Bortolussi, si arre- 
sta al 346% (sondaggi Eurome- 
dia e Crespi). D cenimdestta n-  
sulta in vantaggio anche in 
Campania, ove Caldom (stima- 
to al 55% da Crespi e al 4y,5% 
da SWG) supera De Luca (45% 
sia per Crespi, sia per SWG). 
L'unico sondaggio disponibile 
per la Calabria (CEI)) suggeri- 
sce una conferma del risultato 
delle ultime Politiche ed Euro- 
pee (incontrasto con I'esito del- 

le Regionali precedenti), vale a 
dire la ~revalenu dell'ebwnen. 

pochissimo, da Ipr e da Piepoli, 
mentre Crespi e ii Secolo XIX n- 
Iwano in questo momento un 
vantaggio per Burlando (cen- 
m s u i i m ) .  Nel Lazio, la Boni- 
no urmale nelle  referenze 4- 
la ~olverini secondo Crespi e 
ISPO, mentre l'opposto accade 
per Gpf e Piepoli Occorre ricor- 
dare, tuttavia, che le medesime 
ricerche suggeriscono comun- 
que una prwalenza dei voti di 
lista Der il centrodestra ciò che 
hvo;isce la Polverini. dato che. 
tradizionalmente, nelle con,& 
tazioni regionali il voto di Lista 
C dsWi più adoli.uo da@ elerto- 
n 

In definitiva, stando ai son- 
dawj  uiù recenti attualmente 
diGoAbili, ti reojoni dovrebbe- 
m andare al cenuosinim e 4 
al centrodestra, mentre su 3 
sussistono ancora molti dubbi. 
11 risultato più probabile è di 7 
a 6 per il cenirosinistra (su que- 
sta previsione converge, oltre a 
ISH), SWG): un esito benlonta- 
no dall'ii a 2 di cinque anni fa 

Ma, neilanalizzare i risultati, 
oltre al numero di regioni, oc- 
correrà considerare con atten- 

principaie.~aemi (PX). ~ n c b e  te di cenuodehrra, ~co~e l l i r i ,  Pone la d i b u z i o n e  dei voti 
in Cmbria il cenmsininw è in stimato al 42%. di tina neU insieme deUe reeio- 

vantaggio: un sondaggio Eum- 
media suggerisce che MaIini 
superi Modena con un distacco 
vicino al io%. Nelle Marche 
non risultano sondaggi recen- 
ti, ma la vittoria di Spacca, del 
centrosinistra, viene data quasi 
per scontata Lo stesso, pur in 
assenza di ricerche di opinione 
nell'ultimo  erio odo. avviene 
per la ~&&&ta, ove dovrebbe 
vincere De Filippo. In Puglid, in- 
6ne. Vendola icenmsinim) è 
o ~ $  in vvanta&o (coi 4% i e r  

Per alcune regioni, invece, ni chiamate al voto: sarà &e- 
l'esito è ancora incerto. In Pie- sto dato a fornire il vero indica- 
monte, Bresso e Cota Sono indi- tore degii a d  orientamenti 
cati sostanzialmente alla p a i  politici del Paese. 
da Crespi, mentre vi sarebbe emmmM m,zsWATA 

un lieve ~antaggio della prima 
per Euromedia e Piepoli. Sem- 
bra profilarsi, per ora, un testa 
a testa: è vero che il centrode- 
sta havinto nettamente alie ui- 

time Politiche ed Europee, ma 
è vem anche che la presidente 
uscente gode di larga stima e 
che il fatto che il candidato del 
cenirodestra sia un leghista ha 
suscitato qualche mal di pan- 
cia anche nel suo schieramen- 
to. La Licuria e il Lazio sono le 
sole re$oni in ci i sondaggi 
dei diversi isrimti danno esiri 
in buona misura differenziati 
e, talvolta, opposti. Nella pri- 
ma, Biasotti (centrodestra) vie- 
ne stimato vincente, seppur di 
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Casini accoglie la Binetti 
((La candido i11 Umbria)) 
Udc in Campania co'n il Pdl 

l 
1 ROMA - Paola Binetti ricomincia daii'Umbria 

Lasciato il Pd ira le polemiche. i cui echi ancora non si 
spengono, la depurata vicina ail'Opus Dei sharca 
nellUdc. I5er Ferdinando Casini la accoglie a braccia 
apene e le offre la candidatura alla pri.siden7.a 
dellTrnhria. %<Ci r:o penssndo molto seriamente - 
r i n ~ d 7 i a  la Uinetii. fortemente tentata da una sfida 
mna in rosa - Se ci saranno le cond7ioni, 
accetterò . Oltre a Ca~iuscia hlarini ( P ~ J  e a 
Fiarnmena hlodend (lJdi). la ex s e n i i c e  si troverebbe 
a sfidare la radicale hlaria Antonietta Farina Coscioni. 

1 che sui temi della vita e della morte -a cominciare 
dall'euiaiiasia -- si trova su posizioni opposte. Nicola 
Zineareni le ha chiesto di dirnenersi da de~uta!a. mli 

non ci pensa proprio: «Perché d h e b b e  
valere solo uer me?». Per uresentare il nuovo 
acquisto, casini convoca i n a  conierenza stampa e 
schiera davanti alle telecamere eh aiin deputati 

: straooati ai Pd: Donna Bianchi.-kenzo ~ u i e t t i  ed Enzo 

1 porta a quei 
parlamentari cattolici 
che non nascondono 

1 Udc Casini e Binetti. ex Pd che s é ~ m m a  Bonino 
dovesse vincere nel 

nel Pd il vero conmesso» e d o r a  
si che i caIiolici dovranno <.comhane;e,n. Lui@ Hobba 
ha deciso di restare e il seqretdrio lo ha nominato 
resoonsabile del DroeettoSussidiarietà. Un concreto 
se&ale di anenz/oneper smussare la questione 
canolica. spin3 nel fisnco di Bersaiii. Il semetasio ha 
risposto per iscrino alle accuse di ~ rven i re ,  che in un 
edi1oria:e aveva dcnunciato lo «stillicidio,. di hqhe 
verso il centro e i «freddi commenti burocratici; dei 
dirigenti del I>d. Nella lenerd Bersani ribadisce che 
l'uscita della Bineni è stata la più dolorosa, smentisce 
denve ~aap3reriste.. e chiede a tiini uno sfono 
<<generoso e profondo., per costmire assienie la 
sintesi. Anche Rosi. Hindi resninee l'idea del 

I quotidiano della ~ é i  che ci sia uidisegno 
1 anti~-cattolici e osserva che le uscite dai partito sono 

legale all'equivoco di chi vi C entrato ..con una logica 
identitasia. come in cna riserva indiana~,. Heppe 
Fioroni si dice imoeenato oerchc %dantissimi cdrtolici c ~ " - ~  -~ 

arrivino nel P&> e, della Binetti, dice che «non èuna  
rondine che fa primavera, anche quando se ne v a .  E 
se Casini annuncia che entro Sanno d a à  vita a «un 
nuovo grande partito di centro» assieme ailfApi di 
Francesco Ruteili, Rosy Bindi lo stoppa: d o n  
abbiamo intenzione di regalargli la rappresentanza dei 
mondo cattolico. L'Udc non pensi di lucrae da una 
posizione apparentemente privilegiata». 
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Berlssconi ritorna sulla fan falsca, 
dopo d ì  me, Arigelino Alfano 

DI FILANco ADRIANO mila euro per cenare con finonurilpremier,,poi,dopo 
ikrlusconi 2 uilla Gernetto essere tornato a d~fendere 

L'ha ridetto un'altra uol- ilpmmierha convocatouna Guido Beriolaso ha rivolto 
ta. dopo di  lui al suo posto cinquantina di  imprendito- lo sguardo anche al futura 
vede bene i l  ministro della riper una semta elettorale xGoverneremo fino al 2013, 
Giuatiziq Angelino Alfana in vista delle regionnli. Un rispetteremo Z'impegnopre- 
Nellapenultima occasione, bmvediscorso sulpmgmm- so con gli italiani, punto 
Italia Oggi, ruccoise l'indi- ma e sull'opemio del gover- perpunto*. Il Caualiere in- 
screzione di  Siluio fine,  aggiungo^ k 
Berlusconi ai  suoi stesse fonti, ha m- 
fedelissimi, riuni- gionato anche sui 
t i  ad Arcore dopo possibili scenari 
l'uscita &ll'ospe& alla fine della le- 
le in seguito all'inci- 
denteinpipuoDuo. mo, La pubblicò il .,-. ~ 

.".V .. . 
22 dicembre e a-.- -. . ..-., .- .." 
vò secca la smenMa 
di palauo Chigi su quella che fu dejini- 

ta una fiaba natali- 
zia, una fanfaluca 
di quelle che i gior. -del governo vicino 
nati raccontano a , - ;al  premier, Dal 
Ferragosto e non a Natale. no e onclte quakhe canzone presidente del Consiglio, 
Questa voZta Italia Oggi per intrattenem gli ospiti. ha fa* notare ancomchi 
apprende la stessa notizia  poi ilpresidente del Consi- . era aZ tavolo-con il Cava- 
da lk  agenzie e In pubblica -gli0 a t a w h  si è soffermato liere, sono amvatepamle  
con la  medesima cautela, anche sui temi di  attualità., di elugio per &'atiualepre- 
nelgiono del mercoledi del- Presenti, t ra  gli altri, il ,-sidente del& Repubblica. 
k Ceneri, anche se In fmse presidente della provincia , . E  alzo stesso tempo. i1,desi- 
quandoè stata pronunciata d i  Milano, Guido Podestà, , . d e e  che iZpe,s?imo ìnqui- 
empieno cameuale. D ' o W  alcuni dirigenti di  Impm- lino del Colle possa essere 
pari* I'altm sera c'em chi gilo e di  Telemarket e altri Gianni Le+ 
aueua pagato anche venti- esponenti del mondo delln ---L7 ~lp$wio~-fa- 

----_ Î_ s--Y_PI.m.,.-I%"Y.---~~. , - 
.v-< 
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g' 
fiusioni: il Giornale +6,7%, Gazzetta dello Sport -7.3%, Libero -5,1%. Stclbili La Stainpa e hlessaggero . .. 

Feltri pigliatut to anche a gennaio 
Sole-240re' -19.9%. 11 Corsera a -19,1% sconta l'aumento di prezzo 

&.Uno opmbsi&. insomma. 
mentre il Giomols di Vittorio 
Feltri .oiaunua nel auo trrod 
pnmtiuo -6.78 rlie. ìl nrrm 
dr:lr omnnnnni i l ic d a r r n n n -  
no i &hi d n ~  del iu09 n d i u  
cssrri ",,'o: p," spumrpgunir 
.n ad,; la. a .26e ; n 10 nida - 

copie in pi". 
Per i big ess,atiamo dunque 

Cosi le copie lo reorso mese - 
N I I A  

O,m&O"< DIrnOC 
W"EA10 1010 L-lmo 'A&' 

ien non era ancora pronta r ro- 
municare i suoi dnh di vendita 
"gennaio. 

Al t e n o  posi0 dene ciarsi6ca 
dinusiani C'& la Gozreno &iia 
Sport (-7.381. Rallenta il cdo, 
mch'esso dwuto al taglio delle 
operazioni promazionaii. e in 
edicole va iegnniem il 12% sul 
gennaio 2009. Un bel modo di sa. 
lutareiiuoi anoniE0 per Carlo 
Verdefi. che lascia la dueziane 

A-,- Y)I.IY m7.382 I deila rosea ad Andrea M o u h  e 
'm %W.glO *.U7 i torna in Condé Nest coo moli 

maoa%eriali. Stabili La Stampo 
F ,,,, i,; i~,,i,,.~,~,~~,~. ~ ~ . , t , . , i > ~  * i i l ~ i , i  i-rll.ic.r,i ,i,,2,, c.r~,iii8i ,,ilii liw [ 1-1,98leMessoggem l-1,89ol,rc 

pralicamente regaiate. Stesso aficionados. Liniziativa, perai- T~ 

discorno al Corriere delio Sera, m, deve aver fYnziomB, se il 
dweallerazionnliz-onedeUu giornale, dopo la medie di 485 
ooersuoni commernsl Iscuole. d s  copie di dicembre. ~ P P P P P  

ecc.) si va ad aggiungere 
P&tto -aumento prezzo.. che 
da gennaio Iia portata il quoh- 
diano dn l a 1.20 euo. Un ntoc- 
mchesm dalpnmomomenB ha 
preacupato il direttore FFFF 
Oo deBortoli,da subitopm~m 
ad attivare uia Uoea diretta ttam 
i lettotto.  vi^ m d  e +A telefono, e 
dismsto s lare anche insultare 
pur di spiega>.e motiw e ragio- 
ni del M c a r o  e d i  non perdere 

ii .rlu ui rdic Ir e ' i i r r  J i  aria 
iI 3 5  marci.umiui.rode1-2u1 
cul omlroi  irmo di H:% ri L;, 

C P- d 
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